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Lo scarso 4 altobre, nel prima 
anniversgrio dell'immane sciagura, 
i superatiti del Fajont si sono ras 
volti in preghiera sulle tombe dei 
lorò morti: coloro i quali non han: 
no eppure il conforto di sapere 
le suline dlei loro corî pacene ala 
io na iuminilo porche le acque tra» 
simate della digo le honno trio. 
te mei loro gorghi rendendole ir 
rermperobili, si sono chinati sulla 





ù 


J 






terra modo, @ Longarone e a Erta= 
Caso e nei villaggi spossati via 
da due Comuti, è hanno pare gala 
le ginocchia sulle fredile rovine 
delle case, dove io spirituale pre- 
sens degli scor porsi sean poiri 
mai essere cancellata do aeasnne 
farsa dalla Notura. 

Lom I superstiti dell'Alto Bellu: 
ssa e del Friuli nord-occidentale 
lano reso omaggio allo memoria 
delle nittime del 9 ottobre 1961 
batti irdistintomente gli itoltani. 

E' pertanto dasaleendo ind Bi at 
precisi sollecitazione dell'anima 
nora che apriamo questo numero 
di a Friuli nol monia è con il ri- 
cordo dei nostri fratelli del Fagpornt : 
a dir loro — perché siamo certi 
i he dall'aldilà pari di guardano — 
ehe i friulani mon li fanno dimmer: 
ticati: pier narnovare at loro fama 
liari, o nome di Iulti i mostri cor 
ierramei emigrati, l'espressione del 
nodo immutato rordaglio. E per 
aspire che nelle sone fumestate 
dallo furta cieca è distruggitrioe 
dello frana del monte Toe abbat- 
intesi nell'invoso della gigantesca 
raglissazione dell'ingegna la iaia, 
l'opera di ricosiruzione — avviato 
in misura maggiore di quento non 
si veda e mot si creda — sia por 
lota a termine nel minor iempo 
pavaibilo, ora che sopralioghi, (mae 
centamenti, studi # prapetti BOTTO 
smi ultimati: la rita e il lavora 
dellione terme a fiorire nelle so- 
ne al di gna e al di dî dello tre 
ciùù diga: la cliedona Î marti. fa 
pui gr i sarri fila dei soprat tiantri. 

Wa in questo numero id nastro 
giornale, che reco lo data di na- 
sembre, mono possano  Reppire 
marcare ali rivolgere ni affetta 
su persteròo î tulti coloro che ci 
hanno lasciati per sempre inima 
lonilasi siii campi ali battaglia e al 
loro posto di favara, I Caduti che 
hogfa fatta dono della loro cssiaften- 
so allo Patria non sono monti per 
sb ifeale ostroito è soma senso: 
nello fFatria si identifica ciascun 
rittedino, ogrrano di moi: la Po 
fra # fatta ili creature Maina, ii 
eulla è ahi pissi e di camquiate del- 
liugegno è delle braccia; è fatta 
di uno civiltà costruita giorno da: 
so giorno, e di eni ciascuno di noi 
i artefice n partecipe, L'alaro peer 
i quali lo parabola dell'esistenza 
terrena si è conelusa sul lavora, 
mentare fa gratitudine di fatti gli 
nomini: anche in virtà dell'opera 
loro il progresso ha accelerato il 
ritmo del suo commino. 


E in cima ai mostri pensieri moi 
parmim mec oggi î lavwaratari fritto 
ni. e i lara familiari, apentisi luer 
go le innumeri vie dell'emigrazio 
ne: sd essi lo morte ha tolto per 
ago l'ombra del campanile del 
paese natale, persino il conforto 
di calle ele pensianio debbano iS 
sere sulla fomba meno grevi sp alga 
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no quelle dello terra natale. Lan- 
tami da noi nello spozio, i mostri 
carregioneli deceduti in l'aesi stra 
nieri saio più eie ini — Ni miele 
nio da certezza mel cuore di tut 
fi friulani. 

In questo mese di novembre in 
cui il ricordo di tutti i nostri let- 
fori rintraccia più mifigle le somde 
dei propri cori losciote nei biomehi 
e silenzioni  cintviteri del Friuli. 
ciasenno dedichi con noi, all'atto 
di leggere questo mirmepro ali H Prini 
li mel mondo ta DT minato ni fore 
coglioesnto ri he alle cittime del 
Fasioni. ai Coduti che non com- 
batterono per cdio ma per abbe 
dienza ocnelomio lla pace è alle 
rotellonzo di tutte le centi — nada 
fratellanza che cere priti decisa 
proprio quando le guerre più la 
negato —, ai mori sul lavoro è 
all'estero, Miprendendo poi il pro 
prio lavora, agrurma pensi cine Lo 
compie anehe in loro nome; persi 
che continuo un'opera da essi 
slani afefacrati cominciata e bru- 
acqimrente interrotto, ma affidata 
nil operosibi di cioscnato e di furti. 
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sulle mecelkie e sulle muose vare 
giaro la Ioro fatica che né lo strpendo profilo dei monti ne fe placida acque 
no meio dspra, Ma la carni pesta idlei tempietto la. de secoli, nd rare fruferno per iutti; prego 


(Fato MR'rlando, Tolmessà | 


FRATERNO INCONTRO A PARIGI 
PER LA COSTITUZIONE DEL «FOGOLAR. 


4 breyiesima ali a ali tempo dagli 


incontri del presiclente dell'Enté a Friuli 





nel mondo e enn le collettività nostrane 


nel Canada e mogli Sinti Uaini, una cal 






ln ma mbazione di ntiaor patto si è 





svuin a Parigi, cinvé il 12 è il II seta 


iemlire i mostri corrogionali residenti nel 






la capitale Iranense è ti I putti ini 
della Seine et Mami è : ft 
Mazali và he 


ikise hann canseretnba un 





da lumehi nanni stava loto a cin, la #0 
stituzione del «a Fogolir fFurlin », rico 
sendo per Voocasione la visita del presi: 


dente e del direttore della nioctra detta» 





e apuella ilari te prrurimot agle 
cuv. Vinicio Taloti (il apuiale è anche 
mansigliere dell'Ente, in rappresentanin 
del presidente alell’Amaninisteazione pri 


rinciabe di Udine, prod. Lulgi Bartula, 






sibi imeon= 
il (huars 


i I ia ità ia ee. imilk ment los 


Uto parigino ha partsapabi anehe 
bello corale » Saclla alpino » di Corde 
lbhe, è pelo la Estore Travanit, Jo 
nate M . Sergio Mion e Adrinno Tur 
rità, È guldato dallo serlitore Renato 
Appl 


La ilelesazione frlulama è sian accalia 









all'acroporto ili Orly dal Comiial 





PARIGI IT aspri o della sola di rue Jen Ero dona ns corra della mornifeahi 





sione per fa costituzione del a Fopalar furlin sro i nostri corregionali emigrati 
mella copitole fruncese è nei Dipartimenti afellu Scime st Marme e Seiue et far 
iaendiana le clio pirola del presidente dell'Ente a Frinli nel mondo a. 


mobore del a Fa lar è di Parigi 


duia dal #0 inianio Ienarzaito 
Arbo cd emigrato nel 1959 nel: 
la siupenda città della Senna, dove nn 
cora fisrenti sona le sur imprese edlili 
e compsesto dall'ing. Fermaceia Leva, dal 


ARI. Tomot, claii siss 





È quali va anehe 


daver dt pes cabil nenie orsamizzada le due 
Fiasiciliazilib@» «& Reenbe i 
1? seftembre si é n 
bo nella sala del ieairo del 
{sentilmente pamessso ) 
Jean fsomjon. 
console d'Vialia, doti, Zamvettor, 
ipoale rappresentava anche il sonsale gr 
Henoto Ferrara {il 


infervengto alla 


b Parigi. dati 


a inrione dell'indonsami i. della 
enisra sanvettor, di 
direttore de «L'Eco d'italina è provin 


direttore dello Missioni 
ern gremita, 
* mbnlie assenze 


prelunzaio vezonse in 


afera een collo, fonsiliare; per i nastri 
lavarntori, i quali avevamo resnto con sé 
le bore spesse è | loro familiari, Vimcan: 
ino avexs il sigmihcato di una presa di 
combatto fica, oltre che spirituale, com 
lo è piccola patria è, © pertanto il ewore 
non palesa non essere, insieme, festonie 
e commossa, ‘Mine mille i convenuti, di 


tue le condizioni sociali: cssì avechbe: 





iscolîinto «discorsi, accenti, poesie è 
consoni mella Lora, reella nostra bella 
« marilenghe: è, e da tale « bagno di friw 
lanità » avechbero tratto pibii lereldo è 
nare per ln losa, per la mostra diletta 
@ piccola patria ». 

bel essi ha porto fil saluto ilell'Ente 
« Friuli nel manda » il presidente Vale 
rio, il quale ha avuta accenti di parti 
colare efhopria nell'illustrazione del si 
emibesto della visita + del valare senti 
mentale ed mmiama del nascente « Fog 
fare; un valore che è stata, del resta, 
ottimamente saltalineato «dal messaggia 


inilirizzato ni nestri correzionali cmipra: 





ti im Froneia dal presidente dell'Ammi 
nistrazione provinciale di Udine, prof. 
Iiertulo, che è stato letto agli inmterve 
muli e sche qui di seguito integralmente 


riproduciamo: 


Carissimi smigranti, 
meident a code ché cinscinio di noi 
Pt pas qualete ini fait tit dal Prini ali 


Pili ssinade fer Ficemeare in sé stesso Miti 





i ulla parte 


ra canta, pet rivivere i ricordi albe cu 


guaatifie sic Po Mai SpioRUSr. 








stodisre mell'imtismo, per sense dl uit 





ili affetti e ali legni i agio nom sci 
pre el iopegni quearidiani perte 
di snfiermarai come Parrenimia, 


L'occasione dell'incontra afferra dal 


l'Eate « Frinli mel mo 





o ed nua di quit 
ari momenti. E at nitormo dl Friuli. ua 
nitarna che nan è sala di anatalgà. 
La nostalgia è per le cose prralnte È 
J 


fantane, è il astro Frioli non è per 


È 
dato fr dna nè lontano. Siate sa nd 
panie dlel Frindi, aina delle punta migliori 
Sel Friuli nella grande Parigi. 

Siete distanti, è pero, dall'Angelo dal 
mastro Costellà, dalle neaire verdi puri 





use, folle falle montagne, di possi che 


vi darmo pizti crescere e sperare na fa 


Hima migliore, fi «queeli ui siete dita 
mati cal pianta in pala di fina iagria dfei 
vasini can cite & alloatenrano laggiù. 
allangolo della atazione. Ma drparti de 
sere friulani e vipere same dali, # per 
qsto egi vi trovate qui raccolti, Sa- 


pere essere friulani sti seRtiaienti di ame 


e ili rettitudine, mell'attoecamento è 


nell'amore per il fovoro, nellabilità è 


mella perizia che basta dà iù ifisia è vi 


IL CORDIALE SALUTO 
DELLE COMUNITA FRIULANE 
AL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


Il presidente della Giunta 
regionale, dott. Alfredo Ber: 
zanti, ha ricerwuto il 19 at. 
tabre, in visita di cortesia, 
nella sede di piarza Oberdan, 
a Trieste, il presidente del. 
l'Ente «Friuli nel mondo », 
Ottavio Valerio, che era ac: 
compagnatò dal direttore, 
dott. Ermete Pellirrari. 


Mel corsa dell'incontro, 
improntato alla massima 
cordialità, | dirigenti del so- 
dalizio hanno portato al 
dott. Berranti il saluto del 
le comunità friulane wisita- 
te durante il recente viaggio 
nell'America del Nard. 


II presidente Berzanti, nel 
ringraziare per il gradito 
pensiero, ha rinnovato il sua 
compiacimento per l'attività 
chel sodalizio, che contribvi- 
sce con efficaci iniziative a 
mantenere vivo, fra gli emi» 
grati, lo spirito, le tradizio- 
ni e il ricordo della terra 
d'origine, 








PARIGI 


II VIncilrte Dia « Stella «alpina e ili Cordengara Gstgue per i lavormiori re 


ani mell'insonnerole città sulla Sena un conto della nostra rene: fo villotra 


ritentizza moi cwori di tuffi Famare e do nosinigia per il Prin 


dlistimemne mell'im pegrto o resture fedeli du 
unu Brodistane cite ana è climan # siate 
Lio, suo è alile di vifo e copeetti dll af 
drosfare du avfa, 

Ihoziadlero tosiore a sai, come prestati 
te della Prorinena ali Uilime, il solfato cal- 
da a possano ali simpatia ali darro dl Prisali 
è mio personale. 


tirri 


tili Piva a ipitsfie presbeu imconre, na 


dampergrar dar LSTTETTO tm pralita ali 


str al'ansere modintamemite super esana ba la dll 
l'asscsanie privimciale ov. Finicio To 
doeri, frelin mi ifireado inimsfto Lerro, nulla 
quale alcalina con panasnezitar rd amore la 
dina energie. 

E desidero ra perda dai Firiioscttso 
pù sentita elFEate « Friuli nol mando » 
peer Potrività infattenbile che caso arralpe 
rea i isrri dasnreni all'avern, pertatit= 
al dor do more dello u piecola pala n, 
svanitnendo nr Fapporia reale è comnsrala, 
è iui solo sensimeatale, tra gii emigranti 
e il pasa ui spronato” parte gpara, 

I ro ii sacutimerito di gratinate 
pes l'amore al Friali che portate cn mai 

Firefe mpg co uma calde ale malula ato 
illuasri cultura, ali 


Fot, li Iramlizanne «li 


ilo e di adflimenzioni D'redi 





VALLEPAR STO, 





safatrtezioa csi fortile, anche se filare 
arrraeerao do smell fenenza propri di chi è 
costretto od sbbandosare il foste ia 
militi, possùì ralforsare è pesare chio 
limaeagine 
ila: 


ife tilt dl dai Risi 
aledfu 
ind cilolleà Letamaiazai sila forniti ii a sal 
fo tenacia, lempratt dalle diffiendtà, ma 
ali grassie apertto, La cimlà di un passe 


ra # 
«lello mostra terra è 





isla 





piecolo 0 AH cla ani Îuer penne pere 


diet 





tutti i amni figli, sno che lora qeeo 





iggente, sifengiosamentie, perche le com 


dizioni qabizgaro a mutare. 





E° aprano l'impegno dalle contorti è 
dei frimeloi fusti. 
Lo prospettene al achindono a wo Judas 


Fa più prometeo, gruzie che ulle ni pat 
aalilinta Ragio- 


raraze offerta dalla n 
ne, che si sdoperenì perché lo roatra real 
tà alelia n inaiftare con arogigvenie più 
rapido e serrato, tanto da far si che Pa 
pre pra pa ta nodi ai, dA giorum, il coraf 
tere dii sana scello amalutamente ruta» 


tarda e mam quella dli Rit ind'evagulite 





IRPI it, 
BO aprano il nido anguria e ilo mia vo: 


i è alle isastre 





fo, cal quinti: fiato di 
domiglte il più affefftuaso spingo è ni ar 
rivederci la Friali 

lg dell’ Ente 
ilo è hà commentato il trissanparii ila 

Burlulo com espressioni calme di 
lù nostra terra, riva 
il colore è lanima, trospaortan 
biro in uno sfera di poesio è di nostal- 
pas. Ila anelbe ricordato come Vinte nae- 
nel 195], mel ecatile ricoperto di 
Tromquillo Rosa. a Maniaza, 
rqiiamilo questi, polre di un emigrata, 
ilinse che bisognava far qualcosa per i 
felulam lontani dal Friuli 


raidente a Friuli nel 








ione 





nmneene pet 
i l'mdi- 








ignor. 


Wagibe ili 


I car. Gin Andenin Iearsntio, ehe do 


Parigi divivà più volte sollecitato lo crea 






ili un Fogli i kn Franela. ba 
int lineve, fervido decorso di si 
mati dall'Italia, alle auto» 








luto ugli Air vr 





rilà è agli cnalgrali poresembi in sala, + 








ha rimgraziabo | idisigenti deli” 





per 









rule la protoessa ili coserì nes 
COTTI ULTI agli emigrati Irtulami in Parigi per 
la realizzazione del Ioso sommo. 

AI termine del sua applavdita iliséntan, 
ha niirulo in dimo dall'Ente um pieculo 
a clivsilil o i fortà baltato, dainmalala 
del Friuli è della soeslone spirituale ell: 
la famiglia friulana. 

N spunriettà «a Stella alpina n dli Cor 
iena; con lo bevura che arma 


a tanti e toamii mostri 








miigrata (eli me 








li. 


ha avuto nsnibo di assispere alle sot cs 





cuzione, le ha assolinte attraverso alcune 
trasmissioni di « Rodio 


io a}. ha «uinili eseguito villotte è can 


Friuli nel mom 





ti della « piccola patrio ci e iquatelo ha 
intona « 0 ce hiel cjscjel i Wilin » tut 
friulani. è 


sona levati in pieili unenilesi al saro, pas 


ti i con ssi le nmorbià, sl 
iecipamda ad essa com tuitn la woee # 


com futta la nosialgla. (Così come in pie 





di, ma in relizioco silenzio. è staità assal. 
bala Vessouzione di « Stelutiz alpinia A, 
li stupendo cano di Ariuro Zardini ele 
parla dell'alpino cnduto salle soglbe del 
ln Patria per difendere il siero sualo è 
il millenario sanare. 

Ha presi inline ln parola l'assissone 


previnciale cav. Vinicio Talotti. il «quae 





STI 





HI cor Gi Arntamio Brearsoarro. che 

dara ba appisronaiggenie Bi prodiguto 

per da cnatituzione del a Fogokir fun 
dar a adi Porrigi, 





NEL 


MONDO 


FRIULI 






la parlando im friulano, la avuto paris 


le di ap V parer budii i lavorato: 









ri friu all'essero, i i li lipportaia 
alle Ma che li cepitato un semi 
lina sodli lerae ddi memi è di 





è, ail lara ritorna in Friuli. ar 


rirchiscenmo la nera notale con la lero 


hinalura seperienza. 
[omimuitiesiona lo salo di rue Jean bau 


jan nmrho la sorì swecessiva. demenica 






ipuanelo, insieme com gli 


sale convenuti amscohe 





ele pen ale d'Italin a 
gi, avrà Wliatà comornire della sua 
| S tt la ioni fia ta ione, 

Il pensedilente dill'Eme ha fipuli bale 
pieme il marncaba di finta dll pesù nel. 
la capitoli frotiecse tutta Vaninsa del Friu: 
li: è lo ha fatto percsentando 
o dbel mstrì autari del passabo è ilel 
presente, com i esmmenti ai conti è alle 
villette che il 4bunrietto di (Cordennna 
ho esegulio (appropriati gli interventi 
Renato Appil suscitando 
in ciascuno il ricordo della cosa ce del 
pese natali. degli anni Celiri 
visti all'ombra d'an somponile è im ri 
vi a un bume dell'imcomparalile Berra 
ehe ho nome Friuli. 

Ho pron in il discorso comolmaivo 
dei festosi incontri Padre Sartori, il qua 
le. riassamenda le due serzie, ho sotto 
linento la neccssità che le visite agli emi 
erati vengano iniensificale e moltiplica 
fe im avvenire, 

A lei 


ti ha rivolto uti commossa pensiero alle 


prose e 











dillo «erittore 


vendi 











te dlel’imcsntro, il cav. Talot- 





sittinne del Yajont a un sentito ringra- 


i mio a tubi indistintamente gli emi. 
della 


salidariotia 






gra qa Fa riemas lato pria barn 


imenidita © seemorosn versa | 
sia jurebali alelll’immmiane sciagura rho sal 
la63 Talen 


lule 


più nell'atto Piave e il 


Friuli isamlne 





ssi ‘qui la ito delle due piarrmaie 





1 a rrliler ramipileta 





partalme. Ma 
se. dopo aver rienrdato else la rappresen. 
inno frimlsna si + affinbilimente tratteni. 
în a sl omqra bea ban idbecine # clesine dlîi 
mostri esreregionali cmigrati n Porigi è 
rei Iipartinsenti della Stio ct Miarne è 
Seine ci dilse | particolarmente enerliali 


anno sinti i ci 





Haoqui dell 
vinciale Taloti «en | 
e sopralbuito con 1 nativi della salle del 





un: pre 


UAIPI tl green, 





BEitk, nino sesiunsesrioio cele assai nu- 
messi sono stati i friulami che Banno 
immediatamente «lato lo loro 





il niti-onatituito a Fasoli » [ partico! ire 
tra i primi mderenti ha woli- 


eil vico console generale d’In 


sin Bi 






lin. dall Zamvettor, cadorino di fui=tiLa | 
e clp quella saetta dallo mostro detiîu: 
zione il 12 a 13 settembre 1956 è siatà 
la primo Friuli al 
ligli Francia. 


l’ineonira + 





isa là nle del 


sun cmigrati în Anche 
per questo 
ilestinato n 
Mbit 


camunità 


perni 


avvrni- 


della 


fimanere ban n 
nella 


Parigi. 


imilinimaticalite via: 





lrmulania eli 





È ACQUE TERMALI DI ART 
UNNNO MOLTE PROPRIETA" CORATIVE 


La a Pr lana di Aria, proseguendo 
nei contatti di a pulibliche relazioni + in 
tese a lar comnscete lè proprietà «limato 


lagiohee del mato centro dli villeggia 





tura è, im a rlare. quelle sanbiarie 
ilelle iniaj ite sulfuirce delle terme, ha te 
èonlerensi stampa san la Qua 
le sono stati [ero perio mesi n fuoco i pilu 
blemi peatiel è curativi dello stabilimene 
im termale recentemente costruito a lata 
di quello verchio. il quale, par avendo 
zioni per diversi an- 









assmltà le prmprie È 


nou Pra 





unta ai Bempii # nulle 





#sia ali i ilazione terminale clue 








Vili petipare bbben 





muto luogo nello 
ilella Fonte Piadia. 
Vanieinà di 


La suiileteiza iù 
atebilinsemiba 
tutl'intorno 
somminisienzione dello preziosa dciqua #0 
bubre nelle diverse forme © per i diversi 
usi in cui RR zi 1 
e ciò è servito d@o 
iniercssanti relazio 
Paro è del 


Ties 


mentre fereesa 





Lalla mistralo a 


che medici 





pare 
e due 





atroduzione 
ni alell'ine. Csmigo Mianchi 
pref, Poonida Lalli 

uuborità ed 
snosila turistizo frivlama, 


Fra | presenti, lire ail 
panni del 
alcuni giornalisti dii quistidioni e perio» 


| RADIO ) 


Rapsodia di villotte 


a Rapsodia ili sillotte =; qsto il tito 
lo della 199% rrasmissione che, a cura di 
Ermete Pellizeari, « Rodio Friuli nel 
to e dedica ai nostri emigrati, pro 
po bo loro na altro fresto mazietto di 
santi della nestra 
me trovate nei 






terra: enni cho han- 
giovani ecemponenti il 
Vhunmetla = Stella alpina s di Cardendna 
{ Ettore Marson, A 


driama Turrio e Sergio Mian} ssccunori 


Trovanot, Memala 





inà a delientema, 

millatte, due delle 
queali semurite ilall’ar papali, n 
{la Privnati 
Fu acer) è tre di autore; Giamtin di Le 


dlli rara her 


Si tratta di ci 








HLA 


pertanto amzomime bialia iù è 





sie Agusta Srghiozi, fu cile Je nane 
stele di Tita Mornottial sua testo di L. 
lunghi, e Mandi o time di €, A. Seghie 
Ri sù parle ili Tito Sandri, 

Siamo certi 


grazie anche al pregio dell'e 


ilia di vil 








LI 
batte a 
# fe uba e tin masrhera di riportare 


nitida mel cuore dei nostri fraîelli 
ii la dale, sala immagine del 


Friuli natale. 





LA SCOMPARSA DI MONS. NIGRIS 


ILLUSTRE K 


ll 1 settembre, al iesmine di 










«m 
duta del Concilio ccumenieo Wal Il, 
» iaia al pailri comciliari La 





nea modizia che in Ronai, quella stes 
era deceduta 






. mana, Len- 
Hattista MNizria, 
titolare di Filippi è segretaria generale 
dell'Opera di propaganda della Fede. L'HI- 
lusire prelato Îr ana {era noto ad Am 
pezzo ottant'anni la) era stata colpito al- 
cuni giorni pr 
Invorao, da [0 


si magtina 


fe Giovanni arcla scorie 










papiro tavolo di 





ili si era così Maova: 
tnente momifestato un male im sceewito al 
quale, la primoveni fefikfai, cern stabo glo 
cortrato all'ospedale di Udine, da dove 


te i mediei lo avesserà sco: 





sballato «li intrag 





nere il lama viaggia 
averi solito far ribormo a Hoana per 


capletare gli uffici della sun nlia cariza. 





Frafonda stato il 


baglio del om 
dell’ir 


some la 


e generale è 


do cattolico pet la scom- 


fr 






me prelato: è 
motizio ha 
I irlial i, deve mini, 





[rima 


stasi ini nia suscitato im 





Migris era uan 





neente apprezzato pier il sua pelo pistori 
le, conosciuto per il suo entusiesnso, ame 
mika io pet la sun umiltà, 
gli sono 
chiesa di 3, 


Salenni esequle 
Homa, nella 
Ania delle Fratte, è sum 





stolé tribiatale n 


sessivanemte nel Duomo di Udine è nel 


natale paese di Amperso. 





Troppa lu rievisenre 


ii sarebbe, qui 








vutte le Lips pre: della lumga vito ali ERI, 





Mi 
lè alla 


Maglio sarà arconmare lire einen» 
«ua figura, quanto 
ha dette di lui e dell'opera sun un altro 
figlio dal 
mona, NMdebrandi 
Uiline 





rilatcemiesei n 
illusa Friuli, il cardinale 
il apunle n 
ibapes snser celebrato il solenne 


Antomiutti 





pomtificale di siallragio, ha tenuto la 
commemorazione dell'estimto, Mana, Mi 
pria, selamtissimo stertiario dell'Opera di 

File, fu di saldo rcamitere è 
* gemerosità, gentili © buona, 


deratore di cosclensr, fapans boa lan 


piroguaganida 








siggio mm 


dell'Aginise s+nttolica, entechilstà chine © 


convincente, oratore solido + lrillimie, 
vbie presentò senape la parola di Dia a 
sostegno dello verità e o stimolo del be 
tali doti vanno aggiunti um tema 
cissimo amore per la terra natale e una 


altre 


me, Ad 


iînà comune valenisa di serlitore: 
n varie inaiografie, mesliano di osser Fl- 
cordaie le Qpate a Dal Crento al Creaio: 


tes (1934), rbeloborata nel 1963 com il 





“FRIULI NEL MONDO, 


al Leggetelo! 
sim —Diffondetelo! 
Abbonatevi! 





AGLIO DELLA CARNIA 


titolo «li a Incontri con Mo - sedici par 
a Le 

tradotte anche in line 
I Medio Evo o {1033}, 


e alal 


firmi sciontibivi =, lisamibe nu» 


elenmi 3. bndara 





gua giapp 





ui cuca: 
cara al 
tati piombo Paga (Giovanni RXIII, Né n 
dimenticato INTE man 
fu fondatore, a Udine, della Scuola cn 
velica di cultura, vottora fiorente im sit 


tà, e che dissi nonni più tardiî, senteni- 


tenidotta im Bepi 





ristici è, ch fu particolarmente 








ignis 






porancamente all'elevazione alla enttedra 
arcivesevile di Filippi, venda noinidmata 


delegnta aqpustolico in Albonia, sucesdon- 





inteniutti, In quella terra 


in sinceri n gravissime dilifcole 


da n 
rifullse 


ABI, 








ta, Var Mierk, 
la sua redtiimi 
condizionata ifedizione al «dovere, Duran 


apratalina ali mona. 


e il sua spirito ali ine 








te lnltinan confl {nen 1946 lo sua re 


idem in Sculari andò distri 





ta, sd egli 
è conforto | no 





perse agni così) accolee 


atri solelati, che omedava a vi 





tare in Brin 
ten spipre, nom la ti. tagli cspedali «a 
tapas; fm per tuti un padre genernaa 
è im nico sincera, 

{Ila memoria dell'allusere 
Uarnia  sconsporss, V'Ensa 


meio leva um devoîo sd acfsrata pane 


figlio di 


si Frivli tel 


abc: ani Familinei tmtti, facendosi sicura 
imierprete del semtimenta del noari smi- 
goti. esprritàr lo più semtite somdoglianer. 







Iigi 


N CLELLI lire 





dellla 


nel ennio s 


l'Ente è Friuli 
ea intervenuto |l pesi 
ie Citavia Valerio, mentre il sig. VI 


Hegione, Per 


alici 








Talotti, entsigliere della mostra istiviazio 





me. pisa nm qprale assi o ine primi 


ciale al lnirasima, 


Dupo il saluîo è il ringraziamento pon 





fl «mati dol sindaco Senrabelli, il 
pron la Lelli ha svolta la relazia 
me sulle acque sulfuree ili Aria, 





Ricordate le arigimi dello Fonte Pulia 
i ria 
comuni delle acque 
n paerenalità ui pira pr ta 


l'oraiere ha detto che è l'acqua di 
ha le 
aulfueee, som 
ilovuta pr 


fulrrimetrica # 


caralerlirh 









* al biaesa ernda sol 
alla sin perwalia 
I aqua Pu 


pres la sinsalarmenie hem per cm 





rulizra 





i idre 
patica, cosercitando le mole aioni and 





colateali è amtispastiche sulla m 
siro-intestimale, L'I25, asa 
fun illecrente, inira nel samplesso giuma 
meteholieo dello FHES è 


come il versatile lei 


isa pile 


a nel tw 





solfa ili ui 


proiagenbe la puiia 





compebsti, spholLuBli cane apart» 
etivo è interratore nblsligato di sa 
vitamine e albumine pr 


- eliminato per via eutanca 














pira 


renale all’ari 


ra E 


Tancanne 
dele applicazioni ssodermiche ngiser ta- 
sulla 
delle «ie respiratorie; esercito azione di 
lavugi I anticatarrale # antiniamematora 
aula vie della #+érazinne urinaria { pielli= 
ti mistitii. Le indicarioni 


lapica 


nb aflicalarrale © trofico inni 











surpliva 
ha affermato il prof. Lalla sano quel: 
le nadiszime delle icipue sulfuree; gasiri: 


li «dl emterceliti canarrali; spiata n 





cola imsufibesenza tpalica; nrtriti er 


che: afrbrosi, peratueni seicatriziali è dala: 
be è 
iti. farimgiti, 
oromiche. lb 
inle; nmnemiiti - 
a, val imoltre altiò 


eleazioni ali piomba è mercurio. 


iraminai, ferite: sindromi 





simositi, 
merita» 








sie, asma hr 
serata rimog 


metriti 


imabana» 


I nuova staldlimento 
il relatore 
pubblica e 


ha conrlusa 
ha imanirato il Favore del 


dei maloti, come lo testina 





min una fatevale affluenca di surati 
rele pi 


i pm 





i settimone di servizio. henehi 
non preseibato da una propaganda sele 
Risata. È certo cha una finneriare cano 
scesa da parie dei meilli e del pobbli 
A [HSE fa degli 
enti nautunlist ù beneficio dei loro ae 
sisiiti, daramne a quesie terme, 
& imita la resione Friuli » V 


lia, la dovuta nolarieta il 






bia, è ne il 





tributa 


mari lid 
ia l 


it piertamm. 





Ho parlato poi l'ime. Guido Fianchi 


Porro, il quale ha trattato la parte tee- 
nira degli impionil, sotfermamiloni parti 
eolammente sulle saraiteristichée delle ai: 
ireecature della stabilimento. L'ing, Fiam: 
1 là cosi cosìluso la dettaglio 
inbone = 








e E° divernso sane nlero: 

dello stabilimento ter 
male ili Arto fa lo più moderne è com. 
Plete nel campo «dell'inedisatria berme 
Lust “n dillo sfruttamemto inteerale della 
fi minerale Podio è nel 


icnere j] 


he lallrezzaiuni 








intento «fl ot 
egbor risultato elimina è 








ili alcuni interventi è un'ar 
ata visito allo stabilimento, sotto li 


onmipetente puida ilell'ime. Itiamehi Porre 








CONCOR 
Construction (Piy.) Ltd. 


[Repubblica del Sud Africa] 


ferraioli, 


muratori qualificati per co 


cerci carpentieri, 


«truzione eli ponti, dighe è 
fabbriehe. 


Per informazioni scrivere, 
inviamo generalità e ref 
renze, alla: CONCOR COM. 
STRUCTION (PTY.) LTD 
P.0, Box 8259. JOHAN. 
NESRURG {Hepubblica del 
Sud Africa}. 








Nomemeline  IS64 





Lode ai nostri emigrati 


i gineralizia Gionfrauco P'iazzesi dn 






re del- 





messina i affo sui a for 
la Sern è nin'inchiesto sulla museo Regio. 


Farncsia (inlia, dedirandale 


ottimamente dom 


ir Fri > 
ui] Fever ali anionli 
msitati ed sinnrienii. Nel terso antinala 

ipparsa dî data Bi sttobre if cal 
lega Fiossei dedica iù secelleate scritto 
alla soparità dei fiale, aprendala can 


alle 
rilonee del moggrar qpuirstbalizia d'Ibnlia 


calda alagio ser gli emigrati 





um 


riparti qui dli segno, certi di far cor 
w sredito ai mostri lettoni, da parle che 
riguarda i locoratnsi (iniadani all'estero, 


iali atallami post relbibera sine dllvizi in 
dae granili catemurnio i iquelli del Friuli è 
gli altri. La distinzione nam È mosinai 
pessenza a Uta 


un funricmaria del governo ce 


bu formmlata in mostra 
"i, ila 
medie. Moi ci invitano a chicidere mag 
giuri spiegazioni e venimmino a sapere che 
il friulano meglio tollerava il clima se- 
verò. salfriva meno ili iostalzla è si ade 
alsitudini del luogo 
» tempo dopo, Dpipetihà I luromia 


puinià subito alle 


(puale 


stabiliti rapporti più enilbali, dalla ho 





si del fumrsanario find peer usesr fuori la 
nerità vera, 

I friulani avevano #oalia di lavorare i 
gli altri no avevano memi, menta «dii me 
se. | frimlami riapellavame L pet: seg 
sana aller nelle farcate. cavavano ferro 
ila certe miniere «brio al circolo polare, 
è stabilivamo in villaggi sperduti, lintani 
sedi dal paese più vicina. 
Gli altri è chbedevano subito il rimpa 
ina, è@ iaia vana visita almeno tre gior 
ni alla settimona, oppure fuggivano per 
imbasearsi conse spualieri in un rista- 
rante di Momireal è di Toroma, | cana 
desi avrebbero valnio fissare le loro com 
side. su coria da bollo e accettare 
imialigrail bialiami ebe provenissera sol 
tanto dalla (Comia è dalle rive del Tn 
rliazento, Sicceme, ivvinmente, non era 
saialbiéle discriminare fino a quesio pun 

. i canadesi si nceonîentovano di 
nese muelei di ottimi elemendi con nina 
sicuri piasntagrane, nella cor 


chilometri 


rive 


puma di 
lena che i primi merloni lavorate an- 
che per gli altri. 

Foce la vinù e insieme il inrto degli 
ibilnm@8i eli aquesta berras lavarare per gli 
I ella 


che ali aliri han prrdesie. Mom SH di 


stri. Far se ùpre, È lare, ImBro 





ma da che casa dipenda tanta doi 

se dalla natura lalrissa di un popolo 
coslettlo» dd vivere si vuba lerrà dnagrulto 
e perriò prosdisponato a via vita di rinun- 
tti Fosa 


marco «li frontiera 


cri st lalla pesizione geegralbo 





sii SEM part ipuesta 
saggrità alla dominazione di qualcuno. 
Fatto sta eli i frimilani hanno detto som- 
re asi da lutti. 


Sri tito quialira seiali che i giò 


Diu mandi... 


Hu mandi hen bandanza 

po saras ft iquiamaitii = 
il'imerassà due quane” i sovina 
par sentii ju sul marciài. 

E se lì nisi dl wdjia, 
cambra ciasa tormarin 

par piciajgu sol la napa 

è sil sal qu snlarin. 


(Filato papodare ) 


suoni. udite le istruzioni del parroea, fem 
mbe decisi a rifuegire da tutti i peo 
mati mortali e veninli. se ne wanmo per 
il mando, a ubbidire a padrimi stranieri. 
Si ha notizia di certi muratori della Car 
1541 si trovavano in Unghie 





Mar 





nin che nel 
ria, a costruire forterze che dovevano pro. 
tessere VEmrapa dai Turebi. I Loro figli, 
mipesti e pronipeoti hanno edibcato mes 
sn Vienna e spunsi tutta Trieste per com 
Marin hanno lavorato a 
F'ietroburge + perbino n Sebestopali per 


Bu al Teresa, 
gli sar. hanno taglio Visto di (Carine 
to, Dalle panda: 
ilami lare la terre piu 


rivo del ‘Toy 






menti i 


sa smrlati n ali 






bimy 
Hr 
Cnipa. 


ate è più srotmipiile: in Argentina, in 
nel Ke 
Amerhe saggi si treva gna rappre 
SH Sini: 
pealari alel Cannda all'Ara 


dilin. Se 





ù, . nel Tangasika è nal 





italbe re 


n Za 


tanza lrivlama im 





tuti i dliscenidenti dea fPriulami 


in ilecideesòéoa ili ri 





all’esie 





palriare, La 





sa sla Udine si 





poi pioli - bella piro 
raciloppbereti be 

(uanda Mussolini #hbe la bella idea 
ili colonizznie la Cirenaica, gli italiani 
caplromo n volo ehe quella non era av- 
feniura per lara. # in iliiciarana: a mir 
chiare, s Mon È 
bsare n, si 


gerarchi salivano 





geràrtà chi nan s'im- 


diceva da Wjiari bempi: ma i 


sulle I 





vi gia iloal- 
, È i La 
nesnte provvadiili idlel higlichte di mibormia 


| battaglioni dei fiombreri si aquagliarno 





i i ' l 
Hi prrrimei sole, ai allasoleero nl j mi sal- 






finre del gibt; solo | friulani riuscirà 
mo a erenr frutieti dove non #'eramo che 


si. Furomo gli uniei n restare: ei snan 





anenra, Se Rewacery lo nvisse sljanlo, sn 


robelie venia lumen il Tigliamente a in 
cettare clementi per le sue Lenno vergini, 
Seenpre per gli altri. (li alpini della 


Julia, cise i soldati su cui si pialeva si 


tiirmtemsbe rcarniore. in laeeciaà è in Hua 


FRIULI MEL MONDO 





zia, per proteggere le ritirate altrui, ero 
na secbutati in buona parte nei Longumi 
intorno n Cividale, nei borghi, limili è» 
lioriti, che sorgono lunga le valli «el 
“ntisane, 





friulani, con fiutte questo vinto, nom 
fammi moi sdfennto 
mendiî, ma dei lbenserviti. 
fiussalimi coloni, 


senereli rinanceri. 
AI tempo di 
bom crma i im Ciro 
maica, nelle paludi pontine è in Barile 
gna, n dissnedar paludi e farsi pungere 


dalla 


rie il duer si poteva prcota lieti tare malto 


TuNnmune ; gli altri avevano capito 


ili più Faticamilo inalgi di nano, amilan 
do all npplodirlo sotto i balconi di pa 
lazzn Venezia. Dal fastismao il Frioli non 


n la ela 


demaneralici 





elle mulla: fra elruipapie, iti 
se politica dell'Iialia 
distimia nell'eliminane inemrie amiche. 


Mia 
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Wo"aca della visito del presidente dell'Ente « Friuli mel indido » è del windora 

di S. Dandale alle comunita frindame mel Neeral America: nella sala dal a Fenatian 

Cibi a di emily flummodo ), vildabbata con simboli dal Frinhi, 4 presidente del 

a Fogalite a, sig. Parma, » alcuni veterani del sodalizio postae per du fata-rivanda 
gormafo apli aspili groaihi, 


NON ERA CAPACE DI STARE IN OZIO 
ANCHE QUANDO LA SCUOLA ERA CHIUSA 


i cnaat'anmi ili ha compia il 18 
settembre di quest'anno L Giovanni Za 
mler ho lascinto la direzione della scola 
professionale di Paluzza e al è messa & 
riposi, Ma è propria bui. if str Juan, if 
sbur amealra, sl scor darefor, tipo «la mert- 
bersi li cn le mani in mamo n veder la 
sirare gli altri? A Value, in vatta la 
salle del Mot, tn tutta 
ma ci crede, È 
cio come, che senslbra una meonmiagme frn 
le mantagne, per sun pranzo fertuna è 


. , 
la Camila, ENSS 


ile] mesbi, sa lilla n enne 


per ferluna eli totti, di farro è di emer 
gia ie ha ila «ritiene CiEME ne laa anmrarni 
da vemilerte di chiara di ide a di Im- 


sebbesza di brogli. 


APPLAUSI AI DANZERINI 
DEL #FOGOLAR.. DI BASILEA 


iau apuella di (Colmar ine nbildiama 


riberizo nel stro numero scorso |. una 





lità olfferimniane, 


in term di Francia, 


per i danseriai dol « Fagolar furlan » 


ili Masiléa | Soria | ll 2a settembre ai 
è ssaa a Cinebrrilber un imper rserte mone 
lalbeloristpra 


nibstazioni per la trodizio: 


nale e festa al'astunso è» che quella sîte 





«lana vallata 


m parlico. 


taidima, situati al centra 


dei Vaapi, 
li 





amile celelirare 
Ni ha 


comaplisasi feleloristici, com «irca un 


* aolenmila 










i partecipato bem 


Ipertetli tari 


siunni regionali: prisvtnivano cdalla Saar, 
dlall'Ausîrla te dalla Bar Mn, © 
rolinisni he dii varie nme della Francin. 
Tra i partecipanti, anche il complesso 
« Fagaloàr » di Basilea, 
il successa «lei quali è stato tale do Far 


migliaio di cr rispeblivi sa 





tal» 


alei danserini del 


s liermiemea  Nauvelles n, il 


dell'Albo 


iratualà parle = aE' un vera paria che 


sirirero ni 
qietbliamo Rena, le seguenti 
non vi sil stolo Mil soiensfso per i giruge 
pi folcloristici; senza pesati ind ili sa 
festazione, il gruppo del è Foglie fur 


di Hasilea si sarebbe agghudicato 






na premio, Le espressive dense, la 
li, i cuetumi ricchi 





ivittiansilà «lei miasicio 





Gli ce pipatiti emigrati 4 Tartufo {Canon } rinaldi nella cass dei sipe. Doris sl 
Erano Febria, rirandomo en affetto lu terre nofale e futti | rompossoni sapori 
in ogni angolo del manda 


di colori, il bemperamentio latino è la 
hellessa naturale ilei giovani hanno coat 
djiaisEnto il grillaio Bi, 

E dl palbililico, infatti. nin ha lesimatà 
gli applausi i clascuna escouzione del 
complesso 
um nutrito programma con impeccabile 
coresgrafin; e le mamifestazioni di entu- 
sinma, sobtolinsate dalle arida di e cb 
ala edi «bravi! sal passaggio del done 
strimi ilel a Fugulir n li Hasilen attravere 
si lè vie è lo piazio di lenebowiller assie 


nosirano, le ha guri Lan las 


pote di falla, son stado, inconsaperala 





memi. Il preti bell talleg mena gal Hu 
guria nel gianni ilel peri anniversario 
«l'attività del complesso friulano. 

her settimane più tardi, il 3 ottobre, 
il gruppo serale ilel a Fosslir », ilitciià 
cal sig. Brano Clocchiatti. e quello dei 
danserini, sodio lappoaesiometa e scIupre 
piu csperta guida della signorino Carmen 
umo scelto 


programa felelaristicà n laufen, in oe 


Command, si simo esibiti in 


emisne ali vai lola ricreativa alleztitaà 
dallo stessa soilalizio friulana di Rasilea 
ilella soma, 
Presente. fra gli altri, Il consale peno- 
rale «l'Italia. dott. Luigi Martelli, il qua 
le si è binmgamente felieitato per 
tina rinscita «lella mamifestazione, ché è 
ta can brio è spigliatera 
laura Perso in tedesco e 


per li collettività inaliana 


lotti 





stala pwrsson 





dalla sign 
ital divini Ho Segre lario ilell e Fagolar îy 
sig Ihomeeaicn Marangoni, in italiano 

Wi è gradito concludere apersto rapisbe 
aull'attivivà del a Fogolara di Ra- 


ailea segnalano che ln famiglia del pro 


mista 


sileate del soilalizio, sig. Tomaso Toma: 
sind, + siaia alliciaia dallo noselia di 
uni bella bimisstte, Doniela. gionia & 
far compagnia ai tre L[rabellini, AI sig 
Tamasini e alla sun sposa gentile, i ral- 
legramenti «del a Fogoliro #® i mostri, 
carilimlasini; alla nvonata, il primi altet- 


Luna al au parnle henvenulo alla vita. 


Ché musuta... 


(h® imusiia iam ben laia, 
chel cjavot hen petemit! 
Tu pos eradilo, famtaia, 


che gar te doventi mat! 


(Riotta pesprdanreo } 


Giovanni Zander # umo di quegli uomi: 
mi fortumati che hamna saguio sestniima, 
davvero sostruirsi, una vito srmionlesa è 
che hamna avvinme ianti è fonti 
altri giovani wamiini verso nina simile vi 


uma vin 


puo urto 


ta nrmonissa, Lo sun infoiti è 





Ii sig. Giovanni £muer, 


nella queale si sona Folicenmente incontra: 
is le milioni dati imiellittuali è spiri» 
tuali, e dlall'inenattò è+ nata lo mirabile 
fasione della peobessionale 
com la serenità è dietttuea morale; il suo 
Tris pina anti 1° stato il migliore per la 
fariaazisne professionale è spirituale de- 


fa Im puetciitàa 





ell allievi. Ed è stato fortunato amehe per- 









che, © pi the è arrivato il nanmente di 
tirare le somme, i condi rernano leale 
simo è imilirattiòo vin soecosso inediscuti» 
bile e invidiabile come può solo «cssre 


aqiséllo ili vin mostro ele ha davanti a 
sé generazioni di allievi che gli sono gra. 
il, che lo ammirano e che gli vogliono 
bene same a un prio ameno, ina alffet- 


Bunst i prensa, igende, Ba siii pre 





ho il prime n ilare Nea ingr di serietà 
modi ogercaità. 

Anele per lui, conse per tanti e tanti 
ligli idella (Cornia. la vba, prima di arri 
wise & quell'armamio che abbiamo detto 
fs prima «li dare le migliori è 
mi cui un gog passa aspirano, & sdobà 


lia lazio 





Figlio dli vm iniiralore 
i Zamier frequentò le 
stinnle elensentari la una eltiadino cwstria» 
cà è prima di giungere ni 14 nanni dovete 
ie prendere im mano gli arnesi da mura» 
fare e nosfiersi sotto n lavorare, Lavarò 


po > 
difibrile è dura 


emigrante, trivani 








lietameemte e con impegno, e rapallo. 
te da garzone diremo imiaralore n dla ma 
ralsre cupa pesto. Amehe | i 
difficili ali disenmere fneili: sentiva di 
avere una vera vocaziene per «quell'aspro 
mestiere il quale però compensa chi lo 





lan uri Î 


vir eu 





esercita con la gioin di vedere » 


il mura è formarsi squertla così merari 





glinaa e santa cher e là nasa: la IUS 





ila gli mioenini messo è mibolana, ila: 
ve sl rilu o san le lero felichià è con 
i lora dolori, dove bumso i weechi, le 
«pose, i figli. i ricordi c le sperame, le 
ambizioni e le delusioni 

A 24 anmi fu sieuria di pader alivene 





laine qualche ws ali più di um capo oge- 
Fao a n Ai lean, the i:fà nero siMBri 
l'Austria, si ieerisse allo sswnla per Dad: 
lieta, dove il 27 aprile 195%, a 27 anni, 


aîtenme il «diploma di perito edile. Due 
anni dopo sra è Paluma è per bai prima 
viltà, giùislò mega aspnlo fn, divenne di. 
rettore della ssaola professionale, pasto 
he dovette lasciare l'anno 
quando venne chiamato allo 


SMIUTEASENII 
muri per 
l'entrato in guerra dell'Italia # che ripr 
so mel 19231 por rimaanenti fimo a ogg. 
par 41 nmnà di Tila. Occorre aggiungere 
che durante le vacanze stive, quando la 
cusla rimaneva chiuso, Giovanni Zanier 
bon restava in ozio, ma si spastana ala 
un posto allaliro della tarmia per siste 
mare frane, inbrigliare torrenti, piavlare 





alberi, imatanca bale sempre, senzà che dl 


fluire alelle stazioni di itese in lal 








quorlla carità di citusbiimo con la puis 


le vw 

ll maestro adimagenario sa di aver per 
sé tutto Vaffetto è la devozione della 
probabile che sia sempre 


ti da. 


Cnmia, sd # 
protila a needlere la prapiria Tiri pollo 
(giiesto frase ché si licet fm uma lettera 
ilel febbraio 1956: n Mon dilemmi che è 
giumta Vera del riposo, ché, diversamene 
be. vi risponderei son il Boming: “Si, fa 
re l'insegnante è pesante, Nom s'ha mai 
Finita, E ppiare mi piace, Stnre csì giova 


ni è bella, Forio nam si imverchia; n wi 





si d'amgeli ribelli, & limapadi, n tal- 
Li perimensi, bo rivivo in vai n moti begli 
anni” x. 

Tutta la (Carnia cugura fervidansente 
a tsiovamni #anler che abbla a rivivere 


a lonza gli anni «usi pio helli. 
ARTURI MANZANO 


E SORTA NEL LAZIO 
UNA INDUSTRIA FRIULANA 


Sino dieti di segnalare ele mal lazio 
è sona ua moderna stuldlizonta, davo 
ia all'iniziativa del perdenonese ing. Lo 
vcatelli, Si srario della Ceramica Sona, che 
in Comune di Rascasiera a costranla 
ume fulsbrica dei sidi ritornati prodotti 
pei Fadilizio, susettardo Minferesso e dl 
cos pierino ali apre ai prence cupa 
dalla eniluppe sconoicoe dello regione 
barile fil ministro an. Giulio Andreatta, 


Micra, Fai. Camangi, CAmmini- 


il sen 





pa alel mondo ladustriale e commer. 
cale | E" dprerali. sè Mor avdiamo errali, 
lea fara arti toietaiieo ali frind'ara nei Mer 
me meda 





sregpiratilio Da itOit e chi nan 
Pim portanza è l'interesse 

i (Consigli direttivi dai a Fogolare » di 
Iowa e di Fatina viziteranzo 
prima gli impianti induatriali iella (e 
rie Senta nel Comane di Kocrsecen? 
amato decam pagani da fenici, profes 
sionisti cdl saperti, folle illustrazioni de 
aumali potranno renderai compo della se 
e dalla rcalialitàa alelliniziatira, che 


apasani dia 


misti 
viene degnamente of agpimn persi alle au 
mere albe che omoraso il fororo frin= 
famo ia Palia e nel monda, Un accondo 
per de misto è gio sutersenuto Bro i dl 
tiger aloni amifimlizi mostrami di Moma e 
di Latino e il dott, Mili, recentemente 
enfitala o Sar parte dala Fagolir s del. 
lu ompitole, il quale, o mame dell'ing. Lor 
calelli. ai + dimocdgrato dimo di capitare 
gradi fimo Papparese ti fono si 
mostri carregramali, 


nd sol 
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GLI SCRITTORI DI #RISULTIVE.. 
AL «“FOGOLAR.., DI TORINO 


Lo scorso 26 settembre, nella bella ed 
accogliente stile bel loro a Fogalara, i 
mostri corregionali residenti in Torino 
biente ano la gioia di incomirasi com 
gli scrimori di « Risultive è Esié 
tatm di wn duplice incontro; una, cor 
dialissimo, sul piano sssemlo 


stati ceplil ilel sodalizio, unitamente con 


Urla 
na as, 


il direttore dell'Ente a Friali nel mame 
do », dott. Ermete Pellizzari, | peoeti ue 
elio Cantoni (lLelo Cjonton), (Hmor 
Mussolini (Memi Uol) è Dino Virgili, 
e i prosstori AllÙuiero Negro e Reda Pur 
pan: Valtra, quanto sal proficuo, sul 
pito culturale, sescndlo simo ad allora 
pico somestittà dal nostri amici operandi 
im Torino lo nuova letteratura Criulamia. 

Ala rinecitbasimoa manifestazione, nigi 
niisata con un'opportumità che merita il 


piu incondizionato elogio è che non sr 





relibe male servisse ila suggerimento nl 


altri sadalizi mostrati, tà iniervemuia 
un'anientica falla: c'erano | dirigenti shel 
a Fogsalir a (il presidente ing. Missio, 


Vine. (Chivilà, il comm. Antonio Pieca, 
i sigg. Licurgo Dalimasson. Piani, Ron. 
Marica, il mao Cisporini, la signorina 
Mi Vari, la dott. Zoratto]) e clrano i 
rappresentanti delle Associazioni 
li in Torimo fra gli abiri, l'avv. Pao: 
lo Bizglo per la a Famiglia ligure » è 
il dott. Vallura per la « Famigliù pie 
meo mbese n c'era anche il poeta pie 
moniese Camillo Hrera, mente il 
a Musical lrandé s,  menire il 
punti Gustavo Buratti, 
srmila potuto infervemine, aveva 
ai suoi amici di s Kisultive a un allei- 
iuoso messaggio ali augurio. Un analogo 
n ala Fool B 





MERI 








EMA]GHI 
lsiellase mon sè 


inv ia 








messaggio era 
ni 
dei Legionari, E 
queissi ampertlo annatarla, conoscendo la 
Hem pra slegli amici del sodalizio di Ta 


[esmioeI 


Torino da parte di quello di Ronchi 





cem anthe Mid * 


rima - un'atmosfera ili entusiasmo è di 
calare ehe piu pradiin mon si sn pareti le 


imanaginare, perché | dirigenti © i sovi 








ilel e Fogolàr» della città snbenda soma 
sinti cone, «del pesto, in gni anensbi 
mE da unica petali sipuisito, Miti slam: 


cio è aponinneità. 

II saluto agli amutiri-dicitora di a MR 
amltive », al dircatore dlell'Enie è del no: 
sE giornale è i butti | presenti che let 
leralmente stipavano Vocesgliente salone 
ilella sede, è sinto porto dal presidente 
del «a Fogolir ». ing. Missio; «al santo 
suo, il dott, Pellizzari ha recato ai com 
wennuîi il dell'Ente 
momnda = e «del presidente Valeria, è ha 
formulato al sodalizio laupario di com 
busna 


saluto a Friuli nel 


tinasare cli lena lumeò il camani- 


mo intrapresi, caabellato di tante pirali» 





cue cl intellioeati attività: ba concluso 





' E 4 E 
ar l'oirazione dli i | VEmune Emmi 





mi 
ir 2 quella apeirala di I idlarietà she ilo» 


ve stare i prima fondamento di og 





Sitia ili Frlialani. 

(hakndli Megra ha 
gli scrittori di « Risuliiwe », è Lelo Ujan= 
ton, Rieda Puppo, Meni Ueel e Dina 
Virgili e lo stesso presentatore si sona 


Aa Er 





fine ti Lil ata 


alterati mella dizione di prose è di pos 
sie ali lam farvura e di altri autori anno 
vie del Frivli: Crinseppe Marchetti, No 
Hirusimi, 


Kiiriara Cantarutti, Alan 


Maria Forte e Renza 


tot lla 


Paola MRaldissetà, 


idero, L'iilitorio si è so so nile 





f divertito alle a conti n, mo 
sfprolDulla si @ eniushaemoto nell'ascol 
tare una lingua friulana che ha saputo 
mirabilmente modulari ad esprimere tut 
ti indistintonsente i moti dell'anima ume 
na, tali applavsi che hanno salutata ogni 
sEnti 





rli pin oe 





imzidi SCE 


ilel- 


% î % È 
l'anderinme sculilisfaasarae © pareri pini, 


campania ILL 





ficidnti pralumgati mati nianza 


AI seri lella «a sernta », chie i noe 






giemali im Torino errtomeente 
dimenticherimno, « Risulitve » ha 


diamato sil è Fogalir = uffi prrgalie ia Per 


alri corr 
nen 





cante la sigmitentiva seritta: La grani 
ere ii vert e rif al è di Lain a Te 
Piu; moi conf vesto cile simil i 





Fri al è vizi 


Cuore pontile hamno dimostrato anehe 
i cimmue sori 
pesto che rit 
is 





ipragrninti dall'ing. M 


fedi, der 
ilag sigg Dkiliaacsnt, Maniaco è Crosd- 
ti n lar visita al porta 


rlal. Bi Sii Pel 





friulano «Ros di Vila a, Wl pra. Clan 
Trisalkol, dI quale, profoidiiticate Pulita 
l'atbestato «li siinna e di iul 
cizin. la fatto dono agli cspiti vdinesi 
di un sua recente volane di Nriche. 
a li lo », che ei ripromettiamo di re 


censire alalle mostre colanne, 


Ennaso per 








la segnalare, n coneluzione di questa 
Ceri son gli ospiti piemontesi i 
ive n hanno riesaminpto 


ra, che 
di a R 


il prvala Lenna 





della costituzione d'una 
unione di scrittori e della fondazione di 
una rivista che interessi tutte le lingue 
regionali comprrst nell'arco dalla (Ca- 
talogna al Friuli, le quali ppi periti lis 


gute da notevoli affinità spirituali, 


FRIULI KEL MONDO 








Wello sede del a Fagoldr s di Torino, lo scrittore Alriero Negro presenta i poeti 
è i presto ali «a Miismitive a, fo a nenwa è fetterafura dfel Friali, 






RIUNIO) 


Mal sig. Crioranae (Ciallina, méibro 
della colteremmissione per le relesioni 
srariali del Cirealo fainlano di Arellono 
de | Arpenibità/, sinti tania 

Fiatise riunioni in scerlé, nella sode 





del Circolo friulano di 


Awellamedoa. Do 
pai la a lista del cacciatore è è la co 
gra di S. Lulghe del pantianiesbesi, " 
stota la velo della festa del nosiri cor 
regionali nativi di Bertiala, i quali, la 
sera del 21 honna ri 
condata il aPerdan di Serencias È 
li del naturalmente, hanno as 


sunt l'aspetto di gala che si nddicve al. 








i lora: 


Liircalo, 


le erntdi oocasioni 


Il DI FRIULANI AD 


Ban 140 sona sali ipuello sera, i her 
ibobesi far omore alla cena, la 
quale, più «he di succulenti manicaretii. 


era ricen di allegria è di ricondì Came 


bel id 


















nom esser lieti, infatti, di trovorsi nuo: 
vamente insieme come ni hei tempi mi: 
elisri, dapao itanti anni di distaeca dal 
pan me *? E cneme non rinndare con 


al fermisinnoa © com r a a Itertinla, ai 





è di 






Call aim 





scenii, 
i « Pre Frpu ®, che non 
è aliri se nom il lora illustre (VENI uao 


mo mons, Giuseppe UGrosn® NE pastina 
mo mancare i dliscorì: allo sprona nilo il 


sig, Visenrdis bo ringraziato i dliripenti 


VASTO PROGRAMMA 1965 
PER IL “FOGOLAR.. 


Per meglio assolvere i propri compiti 
nssisiemziali, orennizzativi, culturali © rin 
creativi, il a Fogolir furlan » di Roma 
lia nssunia personalità giuridica com ro 
gito notarile, il soilolizio si è costituito 
in società di fatto, registrando lo statuto 
dall'assemblea del 18 


srinle approvato 


aprile 1904, 


luesia la poari ria Sic ihana frà le noolte 
ehe È dirigenti ilel a Fugolr è ili Ro 
eo ci segnalano lniorno all'aniività pa 


Fecenbe e è quella ln prsprmttà tria. Tk cè 





se dinamo cenno Aqui ali cgil men Sri- 





mu aver pr 
ni ses il nostro flat pri ate ti lay per «punti 


di PRE RRIR mi 





to attuato è il nostro îiigiorio fer il la 
voro fuiuro. 


L'attività ddu li ferio estive è stada 


fiphesà co nn fimsrcila « attobrata », 


cul hanno parlecipalie un condinaso ali 


socl e loro lamiliari: min della pica, (i 








Per infili i nai in Sento ai Negheno, il 135 agosto # na dita particolarmente cera, 
pae qual giorno ai colelra con grade solennità Io sogro del foro pose, Lo 
Ses Ferragasto, tmitl i sestensi emi prati dra Sandi Sue Marie (Camoda), com il 
prastero rircolto alle Pofria fontana è con in cuore l'amemnta immagine del dora 
pasa malo, hanno paerfecipalo o uma più campesire, È stato il foro mado di 
if « far sagra a, 


ppiùd seni pier, ae peshrare il pù bello 


seben di mescelin del giustamente famosa 
vimo del Castelli romani). Il egusiài ln 
mpagnie È Vella 
tri; e ira canti di villette e alberi (ome 
versari, il vicepresidente, dott. Adriana 
legana, ha declamato wersì del cantore 
per antonsmasia di Furlamia: Pietro Zi 
rutti. Non sona monesati È brindisi, ina 





stalp cenisumialo n 


ì quali ermilito è slala 
quello del Phppresenlante del « Fogolàr » 
di Latina. L' 
dii pon una sosta & Marino, pet la festa 
dell'uva, im cosca 
tamone della 

per i suol 


sui 
versivi Nino squisito. Vista l'ottima riv 


partie mlarmemie 


«odiohraîna si + comrliasa 





e della quale il Dart: 


esa, ili solito samimirato 







pillù dli Vi rii piedi dntauait, 
scita della gita del 4 ettolite, il e Fog 
bire della capitale mne ha 
un'altra per il T5 dello strasa iitse: me 


tn il lago di Bolsena #d Urlrto, per Liù 


nrpanizinla 





in allo six 1 luomo. 
Per la sera di 
mel elossieo ristoranie 
Giove », il cav. Milaecn 
ceun con meni peeiloit ali Priulano:= sa- 
rà sa; Mus 
eolini (Meni Uceì, che rallegrerà i sîi= 


da Ma un alveo uspi- 


salato 21 movement, 
a nl Tempio di 


[PE pa PE PRI RSI 





ite d'amare il Utnnat 





furetto 








wemuti com i suoi wie 
te il « Fogaliie » di 
we: il dott. Alfredo 
della Hegione Friuli » 
quale ho già asuto un primo inenmalnà 
con il presidente del sodalizio, avv. Ta- 


milo Sariaga, 5 inaiterà di una presa di 





Recta nvrà tro lore 
Bersanti, presidente 


lia, dl 





Vencala i 


contatto attraverso lo quale il dott. Ber 
enni potrà remlersi conto della 
delle sniziative del 


validità 
e ilella vw 
Roma di 
callaborare per l'avvenire della Regione. 





sca lì 





bontà dei friulami residemil in 





Fruttanto, il 6 ottobre, sotto La pr 


lenza dell'avv. Sartoga, si è ibo il 








iglio direttivo, il qquasle ha sscalità» 
ilello ste 
© ha press nîbo dello situa 
rin presemteia dal don. } 


le ciel collezio sisulamale. 





bo una relazione lame 








le si è proficuamente die 





psn sull'impo» 
lazione ilel programa invernale 1964 è 
eli gram parie del 
Foslazioni 
renze e rlmnii 


uîm rcomiinî 


lina, cebo provedama 


culbarali è faleloriatiche 


ELET PI 





«lati mimi 





» di che, prosiaduto 


dallo gentile sigmora Mizzana, dovrà svol: 








I ROMA 


arv adtivita mel settore fame 
uo l'aspetto assistenziale. 
uifmatari im collabo» 


ragione com il Club sella moda, sarà sai 


pere partie 








an nile, Aa 





Quale par 











sumlzzata nta sfilata di modelli. 
previsti Lralbemimenti di Carnevale è una 
Testi dei bimbi dei friulami 

Famkenlane importa avrei, nel 19h, 








Ufhà È lestazione im sonore del primi 








enloai lie, iremt'anni ar sona, 


presti 





me nel Agro lontina, son be losa lerac- 


cià i la lora tendce volonià, la civiltà 


del lavora, Alle iducecita lamniglie alei 
pionieri serà consegnato un diploma di 
benemerenza: è poiche per il 1° maggio 
Faffenato 


jenn il quale Gi vicepresidente dit. De: 


l'arcivescovo ili Udine mons 


paso ha già preso cantabbi | inbenide rim» 


mire un forte mi 





di lavoratori fan» 





cemboli convenire dai vari centri in cul 
CILE 
al Fapa Pio VI, il Consielia deal 


selir = ho decisa di abbinare le due 





e arcompagnandali im xi: 








maonitesiazione, cosrdinando con Il saila- 


lio feivlato «da latina e con altri enti 


il lavora organizzativa, SI stiano sin 





d'ora par la preparazione dell'osvesi 





arvemimente il viecpresidente Degana, 
consigliere como. Provini e El èegrelarin 
Minurichi. 


LrnbLato 


del slalizio, doti 


L'assemblea ha sari alri ar 
ponenti {sede scclale, ineremeato ilegli 
iscritti. be nella discziniiaie sio intere 
muti numerosi pressatis il aloas. Riva 

n cavalie 
della Ha 


Peratoner. lina: 


fesicegiato pet lo iù moimina 
dedl'Oreti ne 


pubblica . al pr 


re «li gran eroe 








Mizzi, il cn. Prov 





ti, il dott, Tam. 
il Tau Ai 





il rog. Frittà ea, 





Iamnieluzde «paesia schematica caposizio» 


ne del fercore d'attività del a Fogolir » 
matiziar il sodalizio 


Merito 


di Retta una bella 


divi din com dell'appassionato 


imlemissameento del dott. Uga Galanti, 
imestalero della Cionta esscuilva, il quale 
la selezione è la 


curerà personalmente 





prepar ame dei mostri cortegiomali mag» 


giormmente dettati di necesi camori, comvo. 








Noswesabre 1904 





CARI RICORDI 


Pamibellup Î Aistrmlia | 


Son so descrivere la gicia che la 
main famiglia prova quasto giun 
pr mella ira casa « Friuli nel 
meoneilo n, È personalmente, sen 
bo uno fitin nl aware è como ui 
Beni 
si bem e ile lacrime scendere 
mil sul volto nel vedere le imme 
gini della mia « piecola patria », 
rhe rinnovano in me tanti ricorili. 
Alan figlia Alida, cho ora ha l& 
genai {quiz lo lasebò Il Friuli ne 
avevi d ii di. Vultina volta 
che arrivo il giornale mi 
a (lb mamma, se insiti a a Fri 






mile she non si sciogli - 








uliaas i 


lì nel momilo è fili amrivare nl 
giorno uma fetta di a polenta è 
musst s ehe mangiavano insieme 
con i nonni, a Lamia! a, 


GIORGINA GROSSO 


VELLANEDA 


del Limalo presenti illa festa, gli srga- 





L 


tiseatori della sempurlica manifestazione, 


tuti i conventi; «Îd ha depressi uf di 


e dei lertielesi al 


peoasibilmen lè cos ut 





gurbo: she lo riumien 
bin u 
maggior numero ili partecipanti. Un gra 
zie n tuttii 1 presenti è stato rivolto nane 
che, n none del Consiglio direttivo del 
Filo Della Picco. il 


® comerstulato per la balla ini 


Fipeletàt, 


sicalzia, dal sie. 
quale si 
nialara © per il felice esito arrisale 


i l'eco della 





Men al era qua ri "jr 


Festa ilei berdinlesi, ed eco via miviva 





signifi 





FiliMbolbi, piatt essa dli prallon sc 


caio: kl 19 seticsaboe, cena di rommiaia 





. do Antonio Biamihei= 
ti. nativa di rdenane è il quale anna 


ge el proprio npestolaio in S. Michele al 






Tasliomento, 

4 chiusura della sua missione in Ar 
prendano, done nveva reso ai comparsa 
mi è agli emigrati Il snluto delle fami- 
glie in Friuli. il conforto della religione 









e la nosial della « piocola patria », 
bem 150 convenuti (malti fra css i co 
ilo i hi wirlata esprimere dl do 


Bianchetti la loro gratitudine è la loma 
impalaà. Toù i presenti, il presidente 
ili Carvali cattolici. sig. Lav, è Îl cain. 
Miartiszazi è den Scalabrini. ALI levar 
ilelle semse, dl peessdente ilel Liroala 
friulano di Avellaneda. sig. Uovid Maier, 
presentano ufficialmente Vospite gradi 
to si conmemasli e rivolgendagli a lora 





rane il saluto più cordiale, ho sattolimea- 
to Valto significato spirituale della visi 
ba di 


Martis, im 


don PRinnobeiti; mentire il can. 


raqppresendamia dei ULsealri 





E RLTI inaliani, ha ilbusgrazo l'apera ibri 


ancemloti frivlami sim dai pura tai alburi 


ilell'enalgrazi fas randa multo berrà ilel 
Pilota ge ha rie 
F lievi, [Pa cib quella dell'aria cenno ili 
gaffomato, Infine, don 
Bianchetti ha rivelio nobili parole a iui 


ti i presemti 





rdlaio le wialte di nek gior 


L'eline, moma, 


fia acenalare, n «legna somelusiane dli 


queste cronache, che il Lomsiglio dinetti- 
Arnellonedn bo 


vi del Circolo friulano di 















ilabto vata dd 

Ir reli I fur 

parte I ILE: Feletto IE SI, Elsa Della 

Pirca e (Giovanni Cisilimo. Finalità del: 

l'iniziativa è di avviare Iraiernì coniatii 

sispiali » culturali «sm tutti i « Fago 
ins ® disseminati nel mondo, 








corregionali; di 
e programma ciel 


e com sinenli 


Forlani 





pin 





Ss 


25" anm 


erearnio ili 





dell soda 


lielas di peo vedere, infine, al scunsi- 
mento di miti i 


Avellaneda e dintomi. 


[risilani emigrati in 


Salutt a Perth 


Il sia. Autilio (Callizaro, che fu una 
bei fandatori del a Fogalir forlan sa di 
Perth ed ex presidente del sodalizio, è 





rimpatriato da qualebe asno dall'Amstra- 
lia. $hra sglì attraverso le nosire colon. 
me, desidera ringraziare pubblicamente il 
Lansiglia direttivo e i soci del aFogslira 
ili Pertb per tutte le cortesie wsmiegli è 
pet la iatale in ceni ccrasione di 
moastratagli. e foranulane ai lontani gli 
suri più fervidi di hene e prosperità. 
*nîi, accontentano il sig. Calligaro, ei 
wardialita mei votl è 
mimiri del sozlalizio fr 


















sign lu 





lati 
lana dî Perth. 


L'hted 


terembee 


Pal 
I 





Une sere scure e fredde, in t'un paisst 
smpinit su In montagne, a la prime cja- 
a dall baorchi di sore si sinti fuart a sarà 
+ puarte, Annie, ch spietave semse epe- 
anse ss mari cal ere lin legionari a ha- 
ti it Mede, "è fernà di colp lù porlete 
ei simensé al sen il so fruiin: so ma 
Jai Marie, che guejare dongie Il fago: 
lie, di hot si alza in pina e a è resinile 
ne di clap e su la muse palide coniare 
sede dal fassalbe neri leat sot dal harbua, 





lumini agpene da la flame dli IL i 
rale dl pri che ardesia sul fagnlie, al 


else lis ruis ai lafossasia di plui. 





urne 
Ce tane” di ira. cc bande miserie, Gi Pafi- 
è paris in chei sins! È cumé? sarll aa 


saran i toslears.,, samman) i 





parti» 
altri colp co 
Ulite une 
slatorie, Mario si fase sorngia è tre 





sisna?... Uno llesteme è u 


ii vas pedale “e puarie 





lè n viargi, Thai fristas cun tun 
snilin sal ciàl, armi, ciù la muso dure è 

vali fuerbit, emirarin fg 
monia # sn bel di tende, 
rin da la muse di fut cul ejàf losadt, 


lan sm «loi 





[bral mi sar 


iline rose la cere, i vai sirio e sal 
peru. 


Mirra, al è 
ili Preci 


3 celame un idai me 


elia, dl è mi 


al puartave af 





jine. du am feriti i todesca, an erat c'al 
ata lane 
mior che peeleis e unrdaisi dol indesca the 
E alit cheat, pajaile La 


iarlantine in mins de ejase, ‘© scfamipò- 


fas mari, nl vare mil, fasi 


sm po la val. 


vin vie. 

inute è Marie si ejalarin in muse: un 
lie di cir fune a vie ejapat il puesi 
fe pare. par un momenti il lar pensir a 
frutin spaurit al 
pre po a plame e cjapàrim su il fr 


lere lia lemian.: il 





ai 
e lu puartarin milalt. tal peî matrantaaminl, 
eat svistilu: nal vedeve, nal sintive, nl 
aghe è eli 
lit che i meteria su la sodon fra | dine” 


gna simp è che gote dl 


taaltave Sie pol ejnilene de benejer aenì 
ani al ravariave. bitwatie permialia che na 


n i im, «puolbehi blesteme, Cai erial 





bel par sorin” Tal tacula al vere la 
aree di bdenninda, ma che mal ene sigllr 
di Bi, € Eh l'ane bestuie fralade un 
sniut e un ritrat, chel de so mame. vne 
puare Fermemuie che lu snspirave Inji è 
liangnane vialile. 
nperse 
blame il vipmi su cai pies in 
scminidivia, 


risi il capelan è n clami 


bi Homo: 


fal daaman ehe nà fmeul di 





fi mona, Amuio, di 





il mbedi che 
sese lui di scudsslon 


ail riva lassi, pui 
Î } 


che feminia ché 





i a cvpatà une di 





avin pleti set lo scosse laj im pianure 
a cin un parje di hlawe, parsa che inipae: 
nità, apr rive in pio, we letare pe 
mame di elel fruit: la visave in limpine 
maniere che si Li nl steve mill è cho sr 





mreia ln vesskn qudade “è fo wignimade 
a cptalu 


I miei visitàt Il mali al è faîe sen 





er: use scae ili lortilie n man j ere 


sesiade tal cidl, nol cera nuit ce fa 


Quatri 


LA LETARE DEM 








MI 


Il capelan nol a poidus fissi enpa, 
Mirco al + stiit sal pasaidiza ipuatrà illa: 
la fiere lu frinve è la salive È lmilive 
Une sere. Marie che lu we 


sintude n clan: 


tal serascàe 
ninve, ai è 
Pammne? ‘n ni voe di 


inte “© lE ili corse a cinmà il capelnm, 





C'al segni suli, Mirco al ùl confee 
sushi, Inspussibil, nol rapia, nol po fe 
vela, Na, sal segni di corso, ale in 
i (unt ele 10 coppe lan fande il sa 


ministeri al si alomianà,. Mirco la clamà 





Parone, eratie di dut. o sol sa nd. 
che mi judi a di PAvemarie, “o ricmnrdì 
nia pera lia vi ilmip 
the na pei. juaare là me mame, cuis: 





apesme lis pe sale t 





a ne che pense dll me. 


La snot ii gemiil al si piembe vie; al 





TAvamiaunme, «rha, blestwmaa, parma lia a 





mir e dopo più die al find di pati; 
il esreli al love a mont, il pals si inve 
luzave tal scor e in bas ‘te «dl plome dli 
sintivim 


Misiem si colpa di miltra: si 


fi pari puarligiane e bailesra, 
rivade une lenite itàà 


ssp Rui 


Tal doman n i 





al ere ammnai tnute la viceré 








dono di ve' sona pagraii Mineo al cimiteri. 
Ere huime a'un 


tum sfuei di quaderno ili scuele; la le 


une letarule serite n la 


ne 






di marne che diseve dal delér di è lu 
berit, in mie dai pericii, in mire salaodie 
di cosnpaîna trise' è lu scomzarave di pen- 
tizi. e’al si rirunrda= dal di de so prratmiee 
comunisti cumi cal ere lerit. parcé else 
Kia lu mardi al podeve aneje muri... 

ma il Signa 


ria] cir di une 


La letare ere ricade tant 


al vere sintuide la prismi 








mame cha 1 . ® al neve 


provi! a Linn 


PIETRO SUMEDA DE MARCO 


ejaecaris 


conlessanni. 


FRIULI NEL MONDO 





TI pewpia 


armi porandia. 





dra 


dlellemieranie n, 


Wa 


Pasente ‘e pere un bilit stipiane, sonde 





Wewe Winle 
fewelli. 
im cjase 
certa robi no si podere fevelalis se no 


riale sense sest, I piezule "è 









lo memine Mao ere laine di 


ma » né e si laseve capi du 3 
dute le horgade lu savere. 
fere fruie le 
rurtil, halonamsi 


Fin ch'e sevin lossnile 
tal sovalon si 
iquaneeb e 


cre stroche smiliarialidivo tal aoreli o dali 


sinti Uni 


lia gjal è ii riamma, Pa 





ide mede dai fassa, qualchi slim tn lari 


sit «le muiasse di strane. 





Une volte so pori le veve gjavade mie 
se muarie ile he dal ledam plese di 
aghe duli ehe er 


n ili ume masse, 








lasle par corn das 


L’INVASION DAI TURCS 
TE BASSE FURLANE (1499 


lì Liwtiamini dle Patre dal Frial, Meni 
Bela, è il pravsditàe al 
Zancan. a' 
i lune al 


Vienisie, Dos 
ia fur ordins è avis: 


prepararmi 


vici im 





vieni «denîri în 
Furlnmie 

ba ln int mo soleve cercai, Si apera 
nn 


sh al cre, e che dopodei È Veneziana, cu 


che a Vignesie si disse ali plui di ce 





lis Mie cermidis, i lor atrudina è cavalim 
mus rivassin a difindi henon 
lordin al fercelave cli: Hrusnii il fen 
bui sjampa, tirnisi dentri ni cpsrjei e te 
muris di vile, puortait tal sigir la ma- 
emnocule, 
Intani Pauli Ursin sun siscent ejovii 


nl jentrave la lsariiscpe dol Lusinz par 





ti sù une difese. Il winegecine di setem 


Epigrafe alla nonna 


La mia vita da tutte le sue strade 


confluiva alla riga del mo capo: 


la mia rosa dei venti era il tuo presta 


che apriva l'aria al segno della croce 


e fermava il Maligno sulla porta, 


riscaltava i luoi figli dalla morte. 


Se io lo ripetevo, anche il mio piede 


era salvo dal morso del serpente : 


il suo dente era innoeno di veleni. 


inerti al tuo tallone le sue spire, 


ome allora il tia prassi mi rISULOTIA 


al fianco, 


e se ne ritma il mio respiri, 


DIXD MENICHINI 


Burr dal III 


i Turca a' 


vigni fe la numitài che 


jerin qimiliamil di lor, che 
il l&r rjemerà] a seresinnet nl si clamane 


“randerberg. è di vitejevot i Turca a 


passito il Muzio, A' dovevin 


Flea, c 


veri 2% 


COMO Time 





quin 





ai vineje@il alal mes a jeria sa cu lis 


tendis implaniodia a Bivoli, dongje Ca 
diroip. 

Ujasili e pals a' seria dut un brwsarili: 
ari che il fue dai pianori di Tarvimi! 
n. Hoverit è 


Musilisans di dan fat il fisc 





Riva è Pond Chow iam 











+ presinire lia 


metmavin vie a fa 


ch'a sl 


e malqgradiie 
sei alal, 0 furtunie use worse chi ch'a 
rivali @ scjaenpa 

Wuanehe a Vignisie ‘e an viodit ehe 
i Tures mo sehersavin e ch'a si movevîin 
ewiniri Trevis ch'al + bonianm di Vipriesîie 
vc 


iii chilomeiros, sl son ejolde iii 





mist scalurie e si son dite; a (a la robe 


mi je dì è Ja pai Bal gia Ae no Énsin 
ale, msandi Serenisinàr! è. Intand i Tunes, 
parons di du, no fievità plui nancje la 
siae n la role. di tomit abeles ch' a si 
simtinviià. fSQoriene alal mal fai a' soa ia 
neie indase, e il fqinaiiri ali miubar a' son 
capita: a Meriean, linisana dis’ i rollio 
n lia stalia ispani sine end urnpe e Lena 
lemine, 

La dit di Martran si eve parmle avelie 
avelie te murtine, une apusrao eli ojaetelie 
ili difese, e li dé Tures nò dn piedi jeme 
ur è laide adizitire ml, 
ve lalave ur a mld nin 


frne di paelea c i chis dai Tures copda 


tra. loheate volta 





paesi si la ln 


quan porti: o sicostri n Nalin in trind 


I nemis a son iornde in chase lor, è 





siii cupo Vig 





eo a e|jiput previa 





mene. Connie ch'al smosi, Zane al è 
pri il pure lu an metilt sat proce: 
Pieri Mareel al iù fat 
Itortal di Alvian al è 


subita er 


mbtori è 
Friial 


ossi i 








itistmaal nn 






ejnpitamia, che no 
iui. Le stale "è jere sa sierade è | boa 
sa sojamipoe, 

Il. STORIE 
fia a Seane furlane Ch 


di Modnsana ii Sfrodo, a Panna, corn al cuore 


+ d'earante scorsi, i dovoratori diell'operesa paese, forsafi a frascarrere 


uftermiati dalle suforità è «fair 


ASCUTE 





ti tanti è fanti mostri 


ili vacanza secanto slle lano famiglie, henno celebrato dr e Ginenmiu 





rermimuti afel mostro Ente, 





59 


lleventade eramde, san miri è ade abra 





eri Finmilia a imeegnaj a guggà è alore 


ti poassane nre in che 
soflant plui ele mora 


che mal 


ora © carta prat, 
want chest sanali 





cambia 


Tibaldi 


lalele-ulen-e-re-wtum 







Se le Laserii butave vis «lu 
si chi e FEE es po “e carere 
sia in ejamere ecme ine bestie leride 
si sierave dentri e li ‘è siave par oris 


sento sul jet, ciolimi el mar cene boti 
woli. Ulmancehe pi si stufava di sid cussi, 





si metfeve a ridi n ridi © di boa, em 
une Tresa, e Losine nai bilie ii ame 





c]atave di mangi be paria o wu 
nè st ciatave viert. 

Sal enptiave il pievinm a di Miss le 
elescuite blaugmani sth atems paroecho Pa. 
acuibe lu cjapove a clapadia 





lnpia # i pris, idr dai sabiina di lui, 
da sqaalchi an le miamdavin a passim cu 
Tia vacje o i agnési te Selve o tal Posedi. 
Al jere thel el Varta pi plui biel par Pa 
amute “e Eugjore, si, mo mill ili dii 
ri diveriive a cori. a salià daikr aos be 
stiîa quanch'e levin fur des elsa che sie 
si torombolawe juù pal 


a fiano 


main el bor prat ; 
Fival fimè lim naar 


* tal riul 





i ]iasulia ili firias'eja, * 
Cui pis È Eli Lis naane 


fhunnebe se morì “ em sul perni ali 








ur e dial nl di ui x No mi ilizs pila 
n li sun Diu. 


Vibt di je. 


niajpe fn de chig Unute... clat 


pare aliante Prometinna], 


fi ni in muir contente. 





mp al were prometit e po al 





depositi liduciari 
140.000.000. 000 


capitals soclala è rinata lia 000.000.666 


snda sbtlale è diteriane pererala in ficsnza 


BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 


UFFICI IN FRIULI: 


impero «+ Basiliano + Bartisla - Bula - 
Cervignano « Cividale - Cluet - Codralpo + 
Comegliati - Cordanoni - Fagagna = Plunna Weneta - Fersl Amaltri + 


friisssna » Gaelzia - Latisana - Malano - Mandigo « Manzano = Moggia - 
Mortegliano » Minsis - GCaappa - Falminona - Palurra « FPonibba > 
Fardanone - Rivignano « Sacila « San Damiale del Friuli - San Giorgia «= 
San Lisnardo - San (Fieîro - Sadegliaso - Spilimbergo - Talmansara » 
Tarcasità - Tarviilo - Talmerio - Tfricsslma « Udine « ifissasitima + Tappola 


GFERAIIONI 


# Banca agente per il 
@ latitutò abilitato all'assreolzio diretio del oredita agrario 


EMIGRATI par la elmagge del Woatrl slaparsl nasaltaVi della 
BANCA CATTOLICA 
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sot la nape, 


vete manligraude lo [errare falle he sa 


n_ 1 È » "I 
miserie. Mascute “è È continalit n durmi 


ii bi «]jofmbore cum lul è si pai di clee no 





: “6 disin che le 





gal ennb fim 


ves ameje perenne lui, por omp, dapas 
inde a morit le vltime Tie. 

Chies lasidilia al vitjo | soa sila Bpa- 
ragrale nome quanch'e |e vigne in #ja 
se une brit, une bwine famtate. tant eri: 
stiane e ali a (emi jentrà inebune 


cjnso scusa? &| dal 


scesi 
lun atomi.» # di 
seme le ine, E ché “e riapuaimiliee : a Uil 
destin mo al s'ejampe è po ce she ai 
fia vulimtir nol pesce. a 

Ln an lascute, ‘è podeve vé si e na 
di setemnbar, «ie 


Ereni nina, nbtr dal mas 


(RATTO leuîne dade di ligrit mate che 





Hb si capive parer, e cometa ù ile "pri è 
na mangijove vuliniie cense savé purte 
ui, merli 


si metovo n quabehi volte an 


èisitià di | Lirassin i cjovei; vie valle 
se mb son sveb ti a'ejaloe el frutto di 
so cugnade lessét in e 

a Le se di và shé frute?.. 





be sa «jadbeute. 
a &l domone 
lare sl veojo 

i Ma, pari, mo stà beù. j possarà.. & 

Di li a quale sta el vecjo al peri 
primi da’ solit e a so hit fipertat jentrade 
im cjnse j disé; 

a E a pemut auto be anoî ché lassù. 
Vibi ce cho j sovende, jo ‘n voi visa, 

AI veve la vba iduite el virpo, come che 
nie le verse mal vue sun pe. Le Gemine 
# lasse colà te cinise el fuminani apene 
itpidt c alal barcsn de cusine vis dl 
curtil “è leeghele* 

# Dalla pia pioetbo «di guasta, parifioe 

a o «fi pensi par noe ti... » al rispuini 
fur pal puartom di spals 
muli «nt el broe 


il wntja land 
iui iii 
i Mori de eipeose, cn robin! a 
Le hot 
"è omne ju plutunsi le muss ie mama. 


"e va si a dalt è subit dopo 


sucedinl a”... &, 
Fili Jacume, le femine 
in tal hont “# faseve di comariì. « Mi è 


mamilnde culi el wistja., B, 


e La Ibenanit di jè ‘è 






Ta e di che 


imis ‘® erin 





ln pie tinnp «liatis lia fÉ 
‘Pun businameni. Soi 
cima, la] Invii, lojiù de fontane 
dupit dal 


sui lar 





ì pinar 
po ali 
lar, 
a Cui podexial essi chel mostro che 
sì è impoardi cun Passito? 
Lu an savitt vie pe sterade, quanche 
si le Selve erin za colndia lb fitta dai 


è pesca. 





NETTE parbt fire un 
voli e ravimade le muse n di chel cime: 


Une sclupetode j 


ear crtre Lu è cence regno ch'al pro 
Virave cbe banilia è pu pai pali a cutia 
mori sormede, 
tassi e disevin 


lia @ria db AI sienivo al 
cul sù ©janne 
di pil rie cotte le sò harbone... 


al were 





doi voglas 
di her, 
TMhut el bore al 


siae. mia se lu domondavia a qualehidan 


come le gnat è plema 


save sima ché ere 


nissum viergerte le hozje, 


PIETRO MENIS 









LMPCHET EXPO T 
commercio dei cambi 





DEL VENETO 
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Dulà sestu? 


"} ani toralit, capri sint sen ili lon 
inzanse, al iii palla pojle in «ime al 
enel, Ihut cambbài, 
Lis veela cjasis a' jerin nnesemò plui via 
ria di quan’ ehe lia vevl lassbdis; chéa 
emovis no mi disevin muje 

La mé cjase antighe “è jé vugide, Mi 
sani fermat 


ancie lul come me. 


denant came a spietà ale. 
Nujel Une volte mne je chi mera D parts 
di senta a' vwevin ume vile fiar me... Mi 
plui? 

Lajù, tal piasul cimiteri, ki Biba Tecpos 
a' duormin in pis e il l&r cir sot tiare 
al tia, 

Ma il miò er al si pis di chel che 
mal a plui, 

NM pois ol è vusit par me, chol da mi 
eovendii, dan nora Bprranzia ; a' nol è plui 
vil par ine... 

Anute. dulà sestu? 

Si verin lassis une sere, tone” agn pri» 
me, cul eur siaràt, tant piasal cal po 
deve ata im tun pin, 

Ma sta val, anime me, mò tu devia fa- 


în plui difiazil il dove li, Scalvimi, cile 





tibi, pwmeinini simpri im cagni tmiomeni, # 
Tiù penale al s'incualntrazi cul mill, du: 
là ehe “è saràl. SE dpr kn a&gni niente ! 

Mondi, lis dai miei voi, paradis doi 
miei sins, Mana! “1 tormarni prest. Spie» 
Bim È 





Ma je no mi è spietat, *E je lazio lmes- 
sale. dapa ui an chie “i jeri borratli, Man 
fe a mabneal dî wine” ug. quan ehe la 
vite a ki anciensò dute di vivi, quan che 
jé anciemò biele come une granile sirade 
ant dal sorneli! 

Paras? 
meetut ira non 


La uere indani “a vene 


e il eniò pissul troni LLICILA tant la- 
rlere sense cumfina,. Alone “o di maludbi 
la vite è Îl naib ibeatla. 

Tamiis voltis “o dl eimbt la maniàrt sal 
cejamps di uere senze mal ciailile.. Ca 
valisial vivi ormai? Parnéf La mà via 
ilisperade 0 colamave par ceni hic, 

Ma nissan mi rispuimdlove È 


r È a 4; E 
Uta II sesti lit (Lenti usi grano pn 





neeni ; manbeni.. AI jeme il dolor de mai 
anime c'al valve il so dinle amér piandii 
par sinmpari 1 

Ulut al passe; i gn n° von un dae Val: 
rime ma musrin, © ti tor 
tacnlin sin che Pi vibo... 


Eri; ma | 


E la mé ‘è la hi esnsumale dute pura 
eramilla siria dal matt in tun imatil 
sini ec elio wexl piardii. 

Cui Co soi tonnlit, dope tane” ngn, 
cun Pure forîune, ma... puar, tanî piar: 
i quam eb'o eri lit viel 
en mio Vere n spietini, 1 via, lor 
son anciennà plui lontana «dii mmars... 





TI mié chamind mai pusarte laji, tall pie 
sul einalieri. (Pualehi cena "è 
d'arint e d'aur apieglànsà tal soreli ebi'al 
art di flame in tun cil di veri. 

La, lo an nsetude lis mans pietisia dal 
vis ch'a no son pilmi,. Troòs agn fa? Une 


late ria 


etermizli sarimai? E jo mo feri n dai l'ul- 
time brussade sul corali lial, dit bat di 
DEDE... 

Ma part? 

Jo che li sdoravi son dut il sie a che 
“© vares dat la me vite por viodile sim: 
usate di aemal, cun 
closi vii cho aplendevin di bia, 


pri ridi can ché 


Parzi? 

Mi sol inermi ld si la piene n ejalale 
cui voi ebe in ciatii alutia lia lagritmia 
che mo veri vafilit in tone” agn. 


Un pisrule ournis blameie, Annie mi 
cjalave cun lune bind inlinide, Late di 
amar e di sonfuàri. Une gran più “è jere 


dut intir, » in chel iasòé mil isrnave dut 





îl pra s.= 
Amude "è pere lì, déngie di me, come 
une volte, e “a viodevi denamt i miei vèi 
| pela dulà che corewin conteno ineuin- 
tri a la vite, che par duo è» doi si e 
inverzit fermade tant presti 
sen sot tiare, jò peo pirachia ilal mont, 
aviuedat di aut; èilr. ta l'anime, 
“bl come missili alari, in iun mont ch'a 


. È " 
de da fmue 


im tal 


nel veve plui male par me. 

E sumò "è sal meiemò sil a valle, è 
ricmardìle... 

Tei no si calme, al bat plui n fuari_. 

Uime ricnari e ssaspiirà di in gran hem 
ele come un sium al è spari. 

Une pirvjoma mi ven dal plui profani 


da l'anime... Signér, field ! "O soi stran, 





ejislimai sum el 

La gran eshe ilal Urist, plamtade direte 
ial miez dal pizzul cimiteri, ‘e par ritovi 
due" | dolbrs e lis lagrimis dal ianal, in 
tun sil aber: grani come l'infinit! 


ALI) MANTADCO 


LIEFADI 


& velin disi che par lavia da li Miris cia 
nè sint un limp ch'a erin li fadia, Mis 
us li vindeva mai vin pal di, Liar a vi- 
gnesin far doma sora not, e alora a si 
li podevn eb'a lowawin il line la ciatidl: 
pa, ch'a lovavin e n lavarin è 
vin. Uli n era una roja che voltà cià 


fù shaote- 
ch'a è ndées, e spena rho un al seva vili 
a sparembhlie ò falghi ale, bour a ti 
Rpuari nin ilal minament è nen sì savera du» 
li ch'a sein invessit; co' si 
seva par lo strudela 0 0 più o cul ciar 
sensa là motu nenzia di vuardalia, è di 
cirighi daovour, lour a fevin la so spal» 


a scindisi. 


i K ni si 
ra qa para it vin a lava. A +odim dlizi, 


ene, chia fewin agri blameia cleé cla» 


| Hejant dal Lisùns 


Riel Lisine, aghe furlane, 
sot il xil relest ® elir 
vegni» jù curint aboride 
ile mantagne insin al mar 


I canona di tamila neris 
| ani tai erer an tant tanditi 
| è tane” novima su le rive 


È È 1 è 
| di presa au suspiral... 


E re storia, » se gloriis 
| ebe il Lisine al sà cond! 
Nond'èé igloo sot lia aielia 
ehe ‘i sonsei n cheste cdl 


Imt antighe, ini furlane, 
elba si simissie è vil e mir. 
è "1 Liste: passant husine: 


s No iradimi, è salt il miri» 


Paramdlis di 
CARLO LUIGI 
bfiraiche di 


HUZEI 


A. C, SEGHIZZI 





Par il nnaro rarregineule Ercole Marano, minati ad Aumeta (Francia), la pub 


tura è ben più di nn « roby ai 
soliti mismlioti indicati doi qgreadri 


è una rarazione she ha saputa dare pli appres 
i più recenti dello sta produzione che 


iu questa fato fo attoratazo. 


FRIULI KEL MONDO 








Afoafalicae è nina delle citi che com più plastico evidenza donna Fimmaoagine del 
la doberiositi della mostra gente e del fervore dii pere cos dl Friuli attende, Nel 


fa fato; al « panda fido = delle riefrotimite e (Aeeaniie », di E milo romnellate di 
stazza lorda, in colfaspiomienta ai CRDOA fConiteri Minniti dell'Adriatico ) per da 
x Momo Lira = dli Panama, slene coni pivot lFinstallazione della grade straallura 
model Dia paliide a Magradame è, coslituita da dieri panaelti in allominio # cri- 
stalla di sicurezze che possono rientrare pii uni negli altri © estendersi fino a ri- 


soprize sura au per lets di 800 metri quidrali, consentito con qualziasi fin per 


l'uno dale due grave piicime. 


DA LI MIRIS CIS 


noipà è ché agarpin di lin come nn dint 
ili «ian. blamvia sganidila. 

Una sera, ch'al #ra csint, ta l'orm dai 
fena, un sowin di famen di contadina, nl 
si veva imtarzivàt tal ciamp, paria ch'al 
eva miti Ìn neerlim bessunl tre o qua 
iri nalide di enediea. È al tornava biel 
lelu n eiasa culi vacis è cul ciar e cui 
imprese” parsora, par'ch'al vera créià sal 
sà un pucis di mujeria di blawa, chel 
dopu di misdi, La 1 é rivi par la 
strada sl sar ali ché agaà, al pal li fadia 
ch'a lavavin è a sbmaicvin il lin e nei 
naipa, La storia alsra a ‘i è tacit trima 
im msan. e a fuori a ghi bateva il cor 
im tal stomit. Ma lui al para via li vacia 
hiel bela como sempri, sesa fa soa dli 
muja, © guissi ches a parin vià concia last, 
coma ch'a no diessin nentia nabadu. 

bia pa, sii susstilia, ca 1 é sn tuein 
pi ia nl, a gli sbrisaa il sali da sarà 
indavoue sal era colùt punte imprest 
ilal cine, e al viot wa di ches fed da 
la roja sintada là davour sul #iar. Lui, 
situ, al para via enciamò pa ln so sîra 
da. e che a steva sempri uli, sintada 
vujeta sha lo vuardara, Cus lui al riva 





fintramai a ciasa, Ma co 1] fai par viltà 
n man par si alremia tal porton, al si 
volta imdavani, è la Fida a ha d pi là 
simtala sul s'rialàr dal ciar. 

Tui Laela di Cra bela bow où, e a 
musa di essi cujetn + buma. 

In tal doman chel fantat al va o spam 
ili al for, a salsa li cujeris vansadia «al 


FerTi 


ali prima; è al fai si il ten hiel seo sgar 
dlit, è al bu carga sal s'cialbr, Rivda ch'al 
è u lì dla Vaga ch'a BE LETI innaanoa. n ssi fol, 
al jod Ni fodis ch'a lawavin è è shatevim, 
eb'a strissavin e a pielavin li nmassetis sn 
lì pilamtis di una vigna là dongia. Lul, 
al para via c al vuarda, senso fà sen di 
nuja, se che ali njeir a era enciamò tal 
irnp, Co "l è rivat in tal borg di Selovia, 
th'a ehi mangiava puc par css n ciasa 
si, al la qui in sima al cîat, sora il fra. 
E #nelà N fai pat waltà 
ddrenti a man tal so porton, al wuwarda 
indavone, e la fado biela sovina a no è 
pi lesi sintada. 

Ulogna di chel sovin contadin al tera, 
chel 


Ihrnana a rina, 


dti ché ili. e 


sussi, Bn sù ciump, e n la sera 





ta "| ln falda a si sim 


lava tal cianto@a davour, sul so s'cialar. 
Lu al parata Tia par la ss siria cu li 
versa lsiel belu, e a mo ") ausava a vol 
basi, di powra che ieh a sciampis via. 
E semapri com “ehe lui al rivava al dret 
dual sa parto tal lore di Sclaves, inch a 
ehi amariva via sedia ch'al savis né coma 
ni «quindi. 

Alora al va, un di, ulà di 
veciin, ch'al sveva vm libei graiil andic: 
e drenii a era serio duta la sbensaà dal 
mand, È chel magu al ghi dist «SU ti 
vos veila par te, i ti &s da fà wewssi, 
I ti fa da domamizighi a to mori il fa 
sobetin di 
slarglàlu sul soa ida li vwacis par san'ehi i 


Ufo magra 


miss pratella, © i ti as da 
li tormis n edosa dal immp. Ca ti si 
alevamt dal porionm di ciasa to, i mo ni ds 
dla fa joel ch'i il boassilia daveur di Leb, 





e mo fi ds da voltàti par jodi sn è em 
ciano lì, I ti paris li varia fia sod dlal 
puartin, e pa dopu, senza fà Jodi, i ii 
fia n ln svelta a sierà il porton. E sussi 
leb a nò varà pi che da sciampà, e ala: 
fù È ti podarsa citjla par femmina, Ma dot 
pati che geunja 
i b'imrabijeia can ich, 


che shi al d serial un 
el mond se, co' 
ti ghi dis una sberla ta la musa, A pena 
menlada ch'i ti la 
di colp, e tu no ti la jos pl in vita to 
F. unussi prapit a é siada. Il sovin al 
d pudut maridisi en la fada: è uma ri 
ga di candie a ghi son vignits, ch'a empla- 


via la #iasià intor dal fogolaròa. è 


E] 3 n 
visita, beù a n arma 


im tal 
stali a mo era listamesa lamnciadoria par 
sintàsi delusa, è è simitàù a mitisi su um 
mars! ii sians. o dreataà ta la grepia ch'a 
era eli band, par sinti esnià li storina da 
la nona, # li dendis do la siima bada, 

Ma un di, parvia ele li femmina a mò 
vera mai podut usasi a sià n ciasa na dli, 
di lamora fin not, sensa mol fà almanta' 
un s'ciamispon via la pai cinmpa, il iljiania' 
al a wulut (a era sinda 


via, seh o tornava a ciasa ch'a vera plen 


meti la coda, 


Norme 14 





un erumaol o di radicia, è di radiraeaa, 
spur di ardjelut, di vid 
di sclopetima, ù encia di lackisa. E det 


Fi, ali confadoa, 





al era lan pa la sena. Ma un di, bela 
si vera intarzivli nn panchitim nessi di 
li bandis dal Fiu, e co' em toenala dia. 
gia o eri dra paossada di senn Tra che 
chel ian a no 7% vera padut moi savéj 
piropat dal dut, di se chia vera da me 
prui la, la sù femmina, via là pai ciampa 
incia co ) laisinava il Gimp; ® tra che 
bulk, dm ché di, al reova ale par trinciena 
lato sth ehe, dal momsat ch'al ti la jo 
capità su la parta, sensa ilighò né ori 
né siasi, al ghal mila uma sherla strlà su 
una maorsela. leh a lu vunrda par nn me 
sensa idighi muja: po, sioni 
puarta. as vunrila drenta ator pa la cima 
dula ch'a #rin i Fjoi «lucia quaneius ae 
tar dal lagrlar. E encia il so in al ai 


ment zu la 


volta «i ché handa, coma par enostrai 
chi a sel che i cambia a vevin lam o che 
ln sena n era «nceiamò da medi farina 
il foue. 

Min son'che aubiit dopu lui al torna è 


rindsi par idisighéi mha stuigo a meti son 





la clabilera da la piolenta, evo, ich a no 
é pi muli. Iual al si met & chamala, ma 
ich o mo rispumil. Prima imrnbs pt, © pa 
dopu «disperàt, al 
sertia di ich. dapardot: È par dlina al 
l'à clamada, e par dins ol é sui fin ser 
cià, seta pi cintàla, e sensa mai jodila H: 


RICCARDO CASTELLANI 


sa met alora iù Xi ER 


Cicesdi filo as0 sercontava ia Casarsa, 
rotte Fomiglia contadine, nelloalpimo scor 
cio del secolo scorsa, Mi # ama riferi 
ta do una 
li Airiscis è il Fim 


Teresy Coliaal, dii RI ATPEULI, 


sono due località 


dunlile MLN page dei sensuorio di Casarsa. 
Il Fiore ili Srlonia fin Umsarsa ) dd Tanti 
co nome delle aitiale ria Pordenone, co 
ae di Borg Eliicra è cera deneminata Fia 


Faleasnne. 


PROVERBIS 
DI NOVEMBAR 


L'istadele di Son Martin 
dopo tre eis "e puts vé fin. 
Da Sanie Cotorine a Nadal 
un mes biel audi. 


sante Catarine 

la néf a lo coline, 

i AT «RI Maatian 

lo néf al mant è al plan. 


Sante Catorine , 

rl frét al va in cusine, 
HI ma de brume, 

ogni dicul s'ingriame, 








RONZAT 
SPILIMBERGO 


ITALY 
tremo pepost® 


FRIULANI - ITALIANI NEL MONDO | 






O 








chiedete sempre questa marca, la sola che Vi ga- 
rantisce il formaggio delle migliori latterie del Friuli 
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Novembre 1964 


IL 4f CON 


di frivlami 








fai silk défla 


Ueiiinnia 





risate ce dh Miglia in «resine 
filologi: 


ti di 
de] Al 
sa Crivlana. Il presidente dell'istituelone. 


romeresss della Sosbeià 


sen, druglielmo Pelizca, soticesgretorio 
alla Difesa, ha potuto adler che 
quello sel 20 settembre 1964 tea il 


Friali e Trieste eran isti incontro destino 






ice 


to a lasciare il sogno nel nascente asset 


sstrativo ehe incom- 






ti palitica # nmi 
lie su trieini, udissesi, isontini e porde- 


shiamanidala grate 





mn b percorrere 





me, uniti. un denti 





è aperta di 
nella cor 
sto. in un al- 
dubbio # il 
appariscente 


Vassise della F 








ij mallanto.. 
nice del calle di San Li 


flaîa 


comu 





salrinttica che senza 
denominatore più 
ira giuliani # frivlaai. Ibopa Vanzaggio 
al isaumento ai Caduti di tutte le guer 
re, sl # anna il primo nlfettniasi dibatte» 
siglio commis 
il Can» 
sile del- 
cella 





auricà sola del Ca 
i che pure ospi 
ale, divenendo 
Vaspre fié uniynna ilel Friuli è 
Venerina Giulia. II sindaco della 
dott, Mario Framaiil, lià rivolto si sonve 


noti (tra le autarità cerano il presidente 





iro nella 


nale da Ir 

















del Consiglio regionale, dott. de Rimal- 
; all'istrazione, prof. Vieni: 





dinà, Vassessor 
rio, în rappresemtaman del presidemit ilellla 
Lihunta le. dott, Perinati, gli on 
Ressani e Balogna, il virepre-ile bela 
là Filalagica di lsoriria, dati, l'aertet li, 
la scrittrice Maria Urissigti fel Mon 


preside ilella serione trisstion dell'isti- 


gegurint 














quan, il comasnilante del Presidio prn- 
Barberis, mons, Falbra per Parcivescnio 


Santin, il sindaco di 





musrnisi. 
se, Milla, numernse personali» 





molo arilsiico è culimrale Lrbu» 
lano e lrieslino: per FEne « Friuli nel 
intervenmti» il direttore, 
parole «di 


non li . > 
in quella dli friulano {il dots Franzil è 


ilo età 


deli. larve nuto 1 


Pe lBizmrt 


vee dli wim mao anehe 





nativo di Buia] e di sesso ilella Filola 
ziea. Egli bia ribadito che b legami nur 
vi è saldi della Reginae sono nel salco 
della sisria delle popolazioni, sinlla co 
inuae dipendenza dal Patrinroafo  inipui 
vicemile della 
mondiale. Dopo aver ricordato che Trbe 
la clità che be racco 
frimlama di aiqrnia ladini alira città 
il dott. Franzll ha nuspicsto 
che le comuni finalità nel campo dell'ar- 
ie. della cultura è del lavora dei Friulla- 


libese alle prin filiera 





in percetli 





ai e dei giulîani ai fortifiehino ulberiar 


mente |Mer idempiere alla funcione che 


la He 


# ha mei confronti dell'lialia è 





I comgressisti sono passati poi nella 
sila del (ircola della culbura è delle ar 
il di 


[apo i 





Prlissa ha tenuto 
nada Fia ilellassenablen. 


ringraciamenti ala fila, il presidemte della 


ufliciale 


SCAMPAGNATA A WINDSOR 


il sip. Rena Nora, 
a Fogodir Farei n ali Riadaor fComada], 


presintisate alel 


oi arranai 
Grandiasa sucesso per la 

ba annuale ilel è Fogolàr ©, cui sumo im 

bervemybe cinta 2506 persone, {eran par 


be di ess niecià solinnito sentito parlare 


ADI pure nm 


del mostro parco # avevo percio um idea 
a della sà estensione ed amenità; 
Lo «i è giunia. quando ha patu- 
slirastiarlo con lo apuaralie, memi luo 
meraviglia; ln vi- 









be nascondere la 
sto era di gran lungo superiore all'atto 
sa, E e un avvenimembio 
n romupletare il successo; abbiamo alle 


stibo un fagol#& in tutte ugu 


stiià ansa lito 





le n quelli 





ire verchie cucine friulane, © su 





ilelba è 





asp le mostre hrave muisheo hnana cu 






n e altre loccsrnie di 





cimato par 


: case nesire è, 





Malta Vallegria, grande Ventusiasmo: 
ssprattatio quando la squrdra del a Fe 
pelare ha affrontato quella dleeli irlani 
residenti in 
fune, Avevamo messo in palio una bara 


ibeai Toronto mel tiro alla 









re la si la wil- 
siala 


ria e Ventusinamo, Santo per i piccali 


Pippi È mi bela, pur 


seri l'al 





taria # nostri, Man m 
la 
rhuo 


all'albem: 






per eli adulti, «haraniti l'arrampicata 
qlla 


mento della corsa nei sacchi. 


cuccagna n lo evalgi 
A conelu 
ine della piornata, trascorsa cla tutti in 
arinoainsa sernità, i tradirionali « quat: 


tiro salti a sul Lr, 





Filalogien la sixolio um pensatro a tuiti 
[elulami else ‘pe Pani nel mondo, on 
rondo son il loro lavaro la a piccola pa 
Vltalia, Possando a 
il signifsrato del’ congresan, 
altro; 


Tricste a sede del congrosso, nom signifi. 


tria n è anttolineare 
il setà, Pelia 


si fun «letto tra a la silla dl 
ca certo che gli mulimesi possano ridemer- 
ii semililasfoatti poor la iiaibeata renlizzazio: 
ne della loro naturale aspirazione a vedere 
lo boro eltià capliole della Regione; ma 
i peraltre testimoniare in maniera 
aperta e sincera l'accettazione della nor 
ma che cen legge costituzionale ho elet 
tn Trivste n sode regionale, la peresan rica, 











oggi, a Trieste delle genti frimlame + giù 
Ibame cmidben che ina di esse vi è armonia: 
armeonla dii pensiero, ili intenti, di priva: 
speranze nell'ambito della 
era realia dell'Ente Kegisne, Non può 





mini clive asisbtore pniinansia tra Trie- 





camilla 





«ie # il Friuli: somanai csis 





Come se ciascuno 
fosse presente 


Montrcal fano ) 


Misc#o regalarente Il gionale, 








e eredetemi sebieme ia nom 
sia famotico per nessuna cosa, il 
sui arriva mi enmbusinsma, cesmi- 






chi essi serallà nel TRA HAAS |M PINE 





bar, È INCHE O MISTIER rile è MILLI. 
pl i hil utili 


e parlando fessi di ot lomtoni co 
ene se chascumo di mai Fosse presen: 
îce. « Friuli nel mando è è gradito 
non solo per ciò ehe vi si veda è 
vi si legge, ma anche perché ha 
il potere di legarci, attraverso um 





sottile fila, alla nostra terra # alle 
tradizioni della nastra prate. Una 
roriliale stretta di mano, con lan: 
lì suiguiri ili sal tt pri maggiori nl 
fermazioni. 


GIAMCARIAEI ZABSETTI 


apple: isslarietà che, saggio 


linnte, sioverdinitio n intti 





eleni «li 





memibe cdi 
ULSSTTICI iver nesso im rilimin ele la Filo 
bigica sl nttende proprio dalla Regione 
um valido è snelamenale nbuto. il sen Pe 
Darzo ha invitato tutti i socì ad operare 


lecimilamente, si mimi Li 
plau fimalima in Friul Fur: 


forms alal sestri jar Fritl, sdbni nria dos 
tradizione, te deagiee, se culture. Tigrim 
adire. digredeesi fee ma mn dilitt è lavori 
funi pass la nestre Mar 


eietit, po four de neatre niore. 





sesiamembe n 





servi iu smmifiali 

I presidente della Filologica ba quin 
di tonscgnada una meslaglia dl'aro al sin 
affetto delle 
idaoni sona alb 


diacn Framril, in segno dl 
ti ed nlltei 
aflerti al sindaco di Trieste e al commis 
sario del Governo per la Regione, prefet: 
io doti Mozza, dalla città di Cordenona, 





chie Mano scarsi aveva cepitabo il 40° 
comgressi della Memtre il 
Ibunriella « Strlla alpi a ali (Cordenons 


Filalogica. 





1 calitf willotia, il dott 
ion aa Mifri la come 
cdl + se ato im locrime per 








«nilo poi allo af 





Ni, sspr 
lnlugricae il sue ringraziamento pio vivo 


e Fformiulonde Vauspicio che i Frivalani 


nisi siano più costretti all emigrare: 

a Hestgie con noi ha ibetto n ral- 
x a ' 

forzare Teca mia, l'arte è la cularna 





Friulk-VWe 
lc passi 


della Ragioni cha riulia, af 








meglio il 
I] unidea 


nssoliepe 
else «li + affidato nel 
del Pars e dell'Europa libera », 

E' sinto quindi ln volia dell'assessore 
all’lszruzione # alla 


Feli, dopo aver recato il 


finche | 


csuipilo 


resiannle culsura, 
pf, Vicaria 


salto del presidente slella Regione, ante. 





Berzanti, ha rilaa rho la ri 





Trieste del congresso ilel sodalizio fap: 
presento ra um nelsibe atto di fhilocia nella 
nuova realtà reglomale. Ia asslcuraîo pai 
il presidente Peli che VEnie Kegione 


nie con 





sarà lieto di collaborare attiv 
la Filologien, perebeé la sua attività rap: 
presenta uni dei gio Toîtivi contributi 
alla vita culturale della rogio Ln bm 





ve salato è sgato pani puertala che dal 








pol. (irigone, ico rettore della 
Wnisersità di Tr e, hl quale lia enissn 
laccento sulla fanale cul. 
turale che MAbenco è shiamoto a svalge 


re agli esinemi confini oslentali d'Italia. 


mizienale + 





FRIULI NEL MONDI 


IRESSO DELLA FILOLOGIC 


Il presideate ilel Comslalbo regionale, dit. 






de Rinaldini, ho parlato în alei 
lavari. csslinndo le dati dei i 
Il scgretario della prof 


IF4roe serie di 


mes 


ba beso quindi nina 





I 4 n = 
pervenziti ina vari «Fapolàra » 


e da persimalità, Praticamente tutti i 
eruppi chel Friuli cerano presenti al san: 
Erre, © uma lil particolare è atala 
liltà è aqua [ln ili Sequale, chie ba pensan 
tie son seno coMmpisnen» 
ti, cl lua alle signore 
di un miaezetto di ciclamini di losco, Il 
pirridf 
eressa il nuo welume di racconti della 
Savella 
a la foina di Marasiola. 

Bara 





purie alla riu 


anche fotto da 





MA ronco ha poi presentato al eni- 


scrittrice Friulana Uuamalarutti, 
ii i premi 
in friula 


| composta 


ì bibcara © 





issrg Fi 
elervino 





«| DMITETIERSAI peer un 

I serbale della giuria 
dalla Lamtarviti, dolla dott, Andreina Li 
dal prof, sato let- 


vicepresizle nb 





FA rana} è 
cliellla 


alist8, luigi Liveri. Ul prima primi È di 


cem © 
bo dal Filobagica 

ti di I 
alapn gal Alan Drasini eli Tricesimo, il as 


Mara 


sn Riviaanie Todfeletti «li Ta 
«laln 





Ti 





inemire segnalato è Eugenio 


CUPI ili L d 






Li reluebi bi ulfbebale ile fi e esi è 
svalio dal prof. 


ria dell'Università ab 


stan Heilmann, ordina: 


Halsena, che ha 
Rico italiana # 


» lella 


pariata dell'Atlante limguis 





del prof, Let Pelli, due « glori 
Filelagpica. 
etatide : i liete dell'opero limgialsti u cli 
sha cai avvinndosi no compimento, riesr 
dando i meriti di sivdioso e di nomo del 
Vellia 


Sie pesi bemula una breve riunione del 





L'irabore ha sogni 





prof 






selin generale della Filolagien, tel 





+ alella quale «i e doriso di crearmi n 


te un Lerivato di enisdi Lriulani, enm 






là collabocazione dell'Università. Portia: 






bo, sog siali giù pirsai combatti ia Guare 


ie della Filologiea com Il prof. Ferrero. 


o pare stobdlito «li nenese il balera 


della Fileloziea frivlana nel 1965 n 
Asiemmama 
Hageccssivamente | comgressisti, dopo 





niver consumati il a posta im compagnie » 
alla e Bartegn del vino è del-castello di 


BR. Glusio, nel 









fo Muggia, la è lima ehe 
conservato mella parlato deall obitamit le 


iracce della sn crigine ladina. iui ì par 


JOLaI 


tisi ipamti nl congresso sono stati riscvuti 


in Mumniripio clal simelaco Millo e si sona 
a Vac 


pini tecali al sonbunrio eli Mu 








fe im sèernla hummio pessistito ad 


falelaristico alt 


clula, um 






una spairarala 





danserini di Axkano, al sqiaar bellu 
demone e al enna a Aguiboe B. 


Va rilevata che peer l'oceasbane BE 





celito sin bellissimo è assai suarito « 


nssso unico a, ehe duepili Sig 
ei migliori 


El. Faccalili + 


mostro 





- x 
scrittori del 


profe 


Friulî, 








festa «iello Masonna delle En 


dal Rosrilaria fAvsiralio) Jo srorso 17 settembre è sinto © 
. dillà quale banua partecipato omnbe tisane soon 





ferata lo Jroek 


frialori, com a capo il lore cappellano, il solesiman Pure Colussa. Lapo i riti re 
digpinai dal mastino, il pomeriggio ho risa snovlarsi altraserio le eis della cita 
uniti solenne prorcssiane, & soaclustane della quale ho tenuto un elenmio discorso 


Podere Pier Fronen, coppiecito, giò cappellano dell'araica Ihiviminae 


a dulia =. 


HA RAGGIUNTO IL SUCCESSO 
NELLA LONTANA PATAGONIA 





e alla sensibilita di un 
ilen Marcella iene 
di Prodolome di 8, Vito al 


bem 38 anni 





en, il quale da 
avolge là proprio agera di apostolato mrel- 
Pi all'estremo lembo 


la lontana Vatagosia 


nesridionale della Hipulib 





iiebbinnno il profile, che qui sotto vers 






mi tracciando, di un mosiro eorregi 
nin le: il sie. Gino Hisaro, da Gradisca 
ilî Spilimbergo 






mella ide 


laweraà friulana nel moanda; 


pionieri «el 
uma palleria 


ehe stiamo curando da tempo, e che ve 





diame con piacere arricchirsi di lgure 


ili mon piccola rilievo, 
I sla. 
nell'ormai lontano 15 


Cimo Bisaro gianse nell'Argen- 
I 


Spilimbergo re 








tima i avern nb 


basilonato Gradiseo di 





camillo com sb due salì meri com i quali 


lar foriuna: un palo di robuste liracria 


se uns decisa volontà. Man ovevn aliro 


man se, © perfatilo «ogni lavoro fa buona, 





il primo he gli ai presentasse i 





È «nzinle ssa dgr, ioî slafsr di 
le ino nobna, Così fu, sucecssiva» 
ie aiuambe mn core, fnbbre, scam» 





hista nelle ferpovie. innpéegato nel came 
merrim, 
sione di dirizersi ancora più 


Pai, un giorno, preme la deci» 


a su, vere 





si la Cirdigliere del No 





mem, È 


vi sn'adtività commerciale, E' ria 





-l lare, MESSI la 1 





relneeio | 


benta di «lan 





sli AMS ELA 5 









«nti a ili lare enna, «dia 


- dlagli 
vari cura, mo gli è vicina do maselee, ché 
da Buona friulana lo 


sarriso e com le 


vi aaibosiil fi 





e, Sena dlipesule i E n la 





nluta com il sua 


aue brocca. Più tardi, 


FA ONORE AL FRIULI 
IN CAMPO INDUSTRIALE 


Su segnalazione dell'Associazione. pio: 
sale a medie imulustrie della provincia di 
Weneria, il friulano sig. Gianni atti 
«ta PErmacora, amministratore umico del 





la Sosia SVAMEL di Marghera, é sit 
bo insignito «al (Copa della Stato della 
di cavaliere al merito della 








Ul ca. 


(rici Maniiara Eranecova. 


Hepul 
mali 
vor e basita sulla più perfetto rettitu: 
dine professionale, 


lelien. L'omldto riconoscimento pre- 





ba Vila iteramenmie ideili i al la- 





E° da segnalare che il cor. Ermacam 
numerise lenemerenze in 
{di cui trenta all'estero | 
di lavano imprenalitoriale nel settore me 


ha acquisito 


cinaprant’ammi 









sera im tale area di facanela nt 





fra Faliro, bem tredici 
Ed a 


avre che, qualebe nino Pn, l'impren. 
diiore 


Lività la errato, 


heesetii inalstriali. ilaverasi pg 





friulamo noeeriti dal Comme di 
NVemrerin, Belo pie Bal scenolazione ilell'Aa 
STE a piecole ilel- 
la primi incia di Venezia, della ipuale " 
la medaglia il'arzeato 
mer amarabo, con nttività 
cnbegi e ln sua città». 

Mendre siamo 


è mordie imiliatrio 


rie liere 





= peer 


staindé, uno 








lieti di segmalare al na: 
malizia del eonferimento 
di ensi merifata omorifrenza a un nosipa 


atri levtari la 


cortegionale the, com Vopera sua, ha fe: 


miià è iomtinina i tener alto il manee dels 





la « pier pratria s in cam pui indusîria- 


G. A 


camlinli e f 


là, ba patri al Ermncara 









ì mori rallegrami 
m 





n0sfri auguri pai fem asi che le 





sue lu n marne 


be rene CL n 
quanto prima altri mon mena significa 


fivi riesnoscimendi. 


' 
n querll'angrlo ili alon se Mm 





il so O un mula III ipuarmalo 


epasi. 
nella cosa dell'embgraio nisst un baiuf- 
fala intio rosa, cul viene dti ps La Il mo 
Gina, sembra non ilever mancare 


piu mulla: # la felicità, Ma ln serealià 











del Cina Risaro ha, purtroppo, nasni 
birmewn durata; ln mamma è la sposa, i 
della sua casi 






mmane nn bero ame 


gelo. ln figlbobetto Gina, è ilirgli, man i 





Lemiarato (friulana sig. Gimo Bismo, 


aus limpdili #d innocenti occhi, che la 
sventura vo adfrontata com coraggio, 

i furla di 
gruzzoalo è numemtalo, # 
a pile sn. Il six. 
«iare terreni, 
le due raliuste him 
fai 
menta el 


lawero e eli risparnal, Îl 





iltura co 






leva sul: 
Mia gli ha 
all'agricoltura c allalleva- 
dn giorno rino 
struisce il famalare su cui, tempo adeie- 


la sventura si era abbattuta; sposa 





aloni, 


birssiame. E 


LELLA 


hessa donna dell'aperosa imma di 


UNI 


mbardia. è In buona campagna la au» 






ameno forte è in 





in tutto, alnere © 


abile, (eli affari prosperana, la atti 








«lità «nnno nmpliamiesi. In messo alle 
terre aequistate e rese fisnde dal suo 
sore [le coltiva lui, can ipuelle due 


ia rolusste cho fanno il paio com la 
ielo chie è ste 
bo il an , ehe è il sogno 
ili tmtti i friulani. emigrati è no; la ca 


lar 








a valo) è 








iis «li Lamii 





Ri, E la tina di I FIR Hisaro î bella, 
ntoidermissiona, quale nella anna non si 
è visto uma venale, Uirmai il Frivlati 


naîivo di (redisro di Spilimbergo coli 
l'ammirizione dei n #riclloa è per 
bile attività, per la saggio 


del ne 


tuisne 


la ina inflalie 








uti lienae pace del denaro. Ma 
lui, Dia Friuli, non 
ha perdato neppure um'omcia della pre 





stato dal 


pad semplii CUSLIA 

Ukra, accanto nlla sua buona sposi, si 
ensira Moria, © alla lelia Cina che si & 
Fanta « 
di x 





nno © frase dal padre l'osempia 


ta, il sig. Gri- 









villa aperta me a 


na Misano sinto che Ik lane 


E sodilislatto di qua lisi af pialo siti 


fi puisbir 





chiù benevolenza sulle sus 





pens, alenà vuole fu incare Ulietisra, Ep- 
pure, i seri. qualcuno la ha visto (i Di 
lo sguardo protesì verso un remidiissi» 
mo orizzonte; il lemessere raggiunio non 
# riuscito a far dimenticare all'emigrato 
un piccsla, lontana porse Ceruidiaca «i 
i i allontami più 


xi per far fortuna: un paia di meluia ber 






pe 





limiborga ala 





£ ‘ 7 
di trenta dir si soli 





meat 


litaeria e ina clerna «nlanza 
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Allombra del Castello 


IL COSSIGLIO regionale ha esnmina: 
to il documeato fer il piano qaimiuem: 
male «lb sviluppa the dovrà armonica 
nesnte inserirai nel qpumilro alel pinna ma- 
zionale 
del Governa, Per 


da fabian panrimià all'approvazione 
la formulazione del 
piano sono sitoti consultati | maggiori on 
pamniano economici e amministrativi delle 
tre provinee della Kegione. 

IL, 3T (TTOBRE, presenie lo stessa 
RALTY. ex 
tore Quaroni, è stalo innugurato il nuo 
vo Centr irasmittente radistelevizivo di 


presidente adlolla noti lea har 


Udine, Con questa importante realiczazio- 
me, da gran tempo amspicaio, la RAI-TW 
ha compiuto un alteo grande passo nel 
l'ammadlermamento è potenziamente della 
peli riliabelevisiva abi e, in pari 
solare, nella regione Friuli-Venezia Glu: 
lia. Il nuora Contro è uno dai più ine 
portanti 
do «bessinato alla dillione dei duo pro 
italiani «, in 
programmi sia internazionali ehe in Eu- 
Povia. Con la; sua modernista ad 
fresatura lecnica servirà pure la Jugo 
slavia e, ln un sfenada tempo, pure la 
Upevia è VInghema, è forse anche lAu 
srin, Sono siati lmoltre installati i tras 
amsebtatori rodiofontei a modulazione di 
frequenza; tra non malta sarà la volia 
di un quarto trasmettitore per la stereo 
lomla. 

UM PONTE-RADIÙD n grassie enpari- 
ta, destinato a campletare la prlnaa Faso 
del pino quinquennale «li sviluppo del 
la reto telefonica 
siente per quel che riguarda le comuni: 
carboni in inleselezione com matti i cen 
tri della Penisola, sorà realiemiio a Me 
stre Tale ponte interesserà ln direttrice 
Verona-Mestre-UdineTrissto o consentirà 
inziale di cinquemila 
circuiti telefonici con Verona, di tremi: 
la con Udine è albiretianil con Trieste, 
L'impianto di Mestre costituirà prolicem 
mente il e terminal 6 della rete che, par 
temibo «lo Milano è proseguemlo per Ve 
rona & Mestre, si sstenderà è Udine, Gao 
rizio e Trieste, consentenda di sodilistà 
re cgni richiesta di comunicazioni in te 
leselezione da è per ogni sentro del i0a 


DESTRA TA 


PORDENONE Mel cono d'un'en- 
buinstien manifestazione di falla. 31 gon: 
Laloni comunali hamno salutato il 18 vt: 
tobeè Lireondario di 
Pordenone. tWovermno al 


nuovo cranio amministrativa è stabo 


dell’Itolia sittentrivnale, cssn: 


gerumami TV iramiito, lei 


nazionale, particolar 


una potenzialità 


l'istituzione del 


. ; | 
L'aiapurio del 


recenti «dal salttassgritaria alla presenza 
del Consiglio del ministri, on. Salizanni, 
Discorsi sono sinti promunciati dal presò 
dente della Giuata regionale, dadi Ter 
santi, è dal presidente dell'Amministro: 
Fattio co) pravinciale «li Udine, prof, Burtw 
ba. d ipuali hanno sottolineato l'impare 
tanza storica dell'evento pet li 
sioni della Destra Tagliamento : even 
che realizza per la prin alia ia Italia 
un esperimento pilota. Il similaco di Por 
denone, avv. Augusto Mantini, Il quale 
si è vigorosamente batiuto per Vistita 
siono del Circondario {in ricomoselmen: 
to di tale fipera gli è stada comssendin 
dalle mani del similaco di ®, Vito al Tn 
ellamenta, un'artistica 
pergamena |, ha afferinato che ala losita 
per la completraza dell'astototnia anche 
sul piamo formale continerà », 
PURDENDNE 
anehe i lavori del secsndo lodiia fuer la 
costruzione della nuova sede della (Casa 
ili ipo: par le sole tpere murarie © 
previata inrià spesa ali 110 milioni, Si piro: 
cederà alla cosrurione dei servizi calle 


prrprrda» 


prod. E sArna, 


Sonb sbali appaltati 


tivi (refeiteri, cucine, lavanderia, amb 
latorio]: l'acquisto ilelle atireszature ne 
cessarie parienk alla fsi complessiva dli 
200 milioni di lire. 

MANIAGO — E' 


eosllitultn la sezione dei donatori di sam 


statà ulfirialmembe 
sue. Altra motizio: Il 25 ottobre, coî so- 
lenne ecsimnaia, iraiiigruirain la bella, mbe 
dernbestma sede dell'Istituto professionale, 

TRASAGHIS 
comunale, proseguendo nella sua fecon 
ila attività nel sottare dei Lavori prubilali» 


L'Ammimistrazione 


ti, bi ippaliati le aperto melative al prati 


botto idell'arquedoalto grierale del Cos: 


nel soniene 
collegamenti 


ritorio nazionale, favorendo 
fue anche mm numento ali 
sussidiari # sirasridinari che cggidi, dala 
il sivraccarico del cavo coassiale esidene 
te, per buona parte lmnpegnato anehe iflal 
la TW, non sono possibili. II progetto, 


perfezionato dopo particolari studi da 
parte dell'ufficio ponti:radio del Mini 
stero delle  neleenmanicazioni, prevede 


um inn piani ln pertetto rvialalità elettro 
magnetica con lle 
ci intermedie. Il è terminal è di Mestre, 
altre 
che il completamento del scervino di te 
lrselezbone pes È Friuli © la Venezia Giu- 
lia amoles uno sveltimenta delle co- 
dalla Jugoslavia,  dall'Au- 
atelà, dalla Mulgnria, dalla Romania è 


si alari rapetitrà 


uita volta renlizzata, permetterà 


no iinibcazioni 


alla Cormilbovacchia, creando per la mo: 
ara sronomia le pretieese di uno mon 


trismurabila atquisizbo ne nie ali vnlota 
è 


attaiiera, 


FRIULI KEL MONDO 








Lina refata dl'iniieme di Gemina, In fanno, la tinea bimaca del Tagliamento # a 


sruisfro, indisato della freceia, lo stormiea Fatte di llitppn, 


{Fato Bierti } 


DALLA FASCIA PEDEMONTANA 


OSOPPI — Mella città decorata di 
medaglia d'oro al valor militare, sona 
stati ricordati i taoti friulani dell'oîiohee 
1864, conosriuii cotte i a mati di Nave 
runs » dal patate natale Gi colui che Ji 
firvaminass è ne fu l'anima: il modico An 
tonino Amiremezi. La 
siata lenuta da due ferventi è apqassio 
nati stoaliosi di storia: il prod. Angrla 
de Hemvenuti, presidente del Comitato di 
Udine dell'Issiruto per la storla del Ri- 
sergimissto, è il cav. Antonio Faleshi- 
ni, Ul sig. Mattiussì, che rappresentava 
il sindaco, impegnato n Roma, dapo aver 
pesto il soluto dell'Ammimistrazione co- 
munale e della chttadinanea alle autorità, 
igli studiosi # ngli Gepita Quei, ha ricor 
dato il contributo delle genti di Osoppo 
nl modi insurrezionali. 

TARCENTO — Pe 
del cav. Vibiborio Gritti, appassionato cul. 
tore delle tradizioni popolari mastrittà, 
si © svolto mella e perla del Friuli a um 
« incontro dell'amicizia » oll'inssenà del 


bPimiamtin eraoione è 


infenissamenmbo 


GLIAMENTO 


ne per ui importo di Th mbilioal di lire, 
all'impianto di fognatura della frazione 
ii Braulins per un importo di 17 milla: 
mi, e alla costruzione della sirada d'a 
cessa nl cimitero della frazione di Peonis 
per una spesa di quiasi due milioni è 
naezs di lire. I lavori sono pia stadi com 
segnati alle ditte appaltatelci 
CASARSA A opera della 
Giorgio Nuti, titolare di un negozio di 
nrefirerià saràlagreria im «città, è sin 
ta insinllate kn priniza Vittorio Emana: 
le un moderna orologio elettronico dli 
produzione di uma notn fabbrica. 
APILIMRERGO Un giovane piani 
sta di Touriano, Umberto Tracanelli, ai 
# classificato al seransli parsbo al comop 


ditta 


Bb internazionale pate cmmplessi stima net» 
tali e camtonti lirici svoltosi rene een: 
ie a Enna, 


Falelore: mo sala somò stali ospiti del. 
la città appresenti complessi [riulani (par 
ticolammente dla segnalare il gruppo a arl 
la napes di Villa Santina) ma addirit- 
bara una ungherese, davvero formidabile, 
germinato dalla Farolià di scienze scono 
mile dell'Università di Rudapest. Qual 
tuti studenti, infatti, la «quarantina di 
giovani, fra iorpe adi balla è archestra. 


the honna dato a Tarcento apettazolo 
alella lero cecezionale braviata, 
TARCENTO Wn gruppo ali amivi 


lui fostoggiato il sig. {elebkle Secco in cr- 
caisone del conferimento dill'onorificma- 
ea di cavaliere della Repabblica giano 
hi pireimiare la benemerenze da lul datiquii- 
site in inmti anni di attività come fune 
zionarlo del Municipio, 41 neo cavaliere, 
mastro Appreszalio callabaratore, rallegra» 
tenti eil auguri. 

S, DANIELE Alla 


Di (rleria Sivilodni è santa assnala a Sale 


«ignora Maria 
lerno uma mislnglia ili bromso pur lù mar 
rativàa al d* comesro nazionale letterario 
lmismulato da a Verso il Duemila è, La serie 


trice sanilamiolese è stata anche segmalnta 





per la possi nello sicsso comnmora, 
REARA DEL ROoJALE Nella fra= 
rione di Remugnana è stata innuesursin 
la mora sedè della Cossa marnle e nori 
ginna del Tiojale, L'imiziativa arrecherà 
imslubbi vantaggi ai pi 
ngli agricoltori della sona. 


DALL'ISONTINO 


GIIRILETA 
per la bella, sorprendente affermazione 
del giovane ebelimia Giorgio Uni 


va di 





rali operati è 


Légittima anddisfazione 





nati- 
limberts del Lazo mao da nni re 
silente nel capolumgo isontimo il qua: 
be li conquistato In medaglia d'argento 
nella inseguimento individunle 
alle Oimpiodi di Tokio 

GORIZIA Si è spento il bememeri 
ta ing. Riecarida Del 
decennii cnpa dell'Uffizio tetnico comu 
male, che ha legano |l peasprio nine alla 


gara di 


Meri, per diversi 


CONVALLI DEL NATISONE 


CIVIDALE 


Stato, il 


l'intervento della 
sari 
menie ampliato can l'ncquisto del falbe 
ento Taragnarto. Si padranno così am» 


busen rivico (eprpasr lumi 


mirare più agerolmente la TE Pose capa 
me andiche è preziose che vengono cone 
snrvate nel vecchio palnseo. 


CINIDALE la gloriosa linenlirta 
ilel Té Fanteria, di stamiaà nella » chiù 


ducale è, è sfilata, com una compagnia di 


fornnazione, in una superba parla a 
Liegi. 

CIVIDALE Il fiorente gruppo dei 
einenmatori ha ripreso la sua attività. In 
proeramma um cortometraggio A milli- 
metri, a colori, sulle bellezse locali, «da 
dibelinàre ai è Fogolara Marliana a 

CIVIDALE 
Zaffomato ho lwenedetto il 
del ricreatorio. Nel 


inaugurale la Filadmenmetica locale ha 


I aree ti ira, 
muori boalro 


corsi ilella serata 


rappresentato due applauditissime comme 
die friulane, 

CIVIDALE 
attivita & per il lasso numero dei siii, 
la sottosezione cividalese del Club alpi. 
na italiano è stata trasformata kn sceso: 
(LL ilapli nrgani centrali, 

Ss. GIOVANNI AL NAT, 


risi ili 300 instri quadrati è sorio la puo 


Fer la sia consistente 


"Su 1 i 


va semola elementare del paese. Il funoia: 
nole cdifisio è stalò inaiagiarato can lim 
bervento delle sisvorità, 


TORREAXO Il sen 


strada 


Pelizso ha 


inoiagurtato la muova a Lorena 


. 1 
Pristbentà ». L'agsera i venuta n costare 


Li 16.800.000, n iotale carico dello Stata. 

NIMIS — Dalla (Cassa Deprasiti è pn 
sibi salti sbali Sotto i seginenii iminbua: 
0 nell 
per le strade. 





ni per acquedotti e 25 milboni 


il prinna 
mie 


della città dopo 
conflitto mamdiale, conferendoale il 


ricosteazione 


dierna walbo della spa bellezza, Unamime 





il cordoglio della cittadimartiza e impo 


tenti le mess uir, che sanù sbale im pile 





biiscinarîio tributo di svinaa, di pratiniali. 
i è dll affferto dlei goristani alla mensorià 


ell'insigne urbanista. 


FRIULI CENTRALE 


CAMIRO AL TAGLIAM, IL 25 od 
tobre l'Amministrazione comunale, prima 
di cessare dal proprio mamidato [come 


moti, il 22 novembre si svalgeranima le 





elessnni per il rinnovo dell'A iniatraà 
e prov inetale e ilel le ammamanasiràzian 
mi civiche). la avuto la giaba di veilere 
inaugurate alcune sapere pabbliche per un 
importa coniplesiso di FO milioni di Ii 
re, con il cantributa della Sento, Si trad- 


ta di lavori di sistemazione è litumatu- 






mi ili ri6 è pinzer ilell enpolmagie e dello 
ili ener. 
piedi e del 
nusvo edilielo seolasileo mella frazione di 
(rlnunieco. Nella cisecsinaza, il Comune 
ha conferito al erctarlo all'Inicr 


mo, on, buido Ceccherini, prescate alla 


frazioni, di reti di lognadmrna, 


elmi ali soriloenature È TI 





siviî 





cerimomia in rappresentanza del Governi, 


la cittadinanza onoraria 


nni 








Marene 1%aj 


—__—=<" 


NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 


e, 


DALLA BASSA 


PALMASINA 


spade smggellato il 


(Lon solenne rita è 
patbo eli uvmellaggia 
can la sittà olandese di Coevordeni li 
firma sul docunnento è siata nppsssta dal 
sineloca di Palmanova, comi. Daino Bru 
«tro PA. Wolten 


Entrasibe le elibà furono costralie a for 





acari, È dal lisignar 


ma di stella | lalmamara fili ib#é pub 
fe, Loevordem con sette) per ragioni e 
senzialmente militari: ma assai oppone 
rmemente VAninimistrazione civioa palma 
voluta sottalincare il apemek 


agurazione della na 


rina ha 


can lin 





aggio n 
scusln media unificata, il sui mastro tri 
polare # stato bagliato ilall presidente del 
Uberzantis è 
andtolincare che la scuola, Priamo Fonda 
della società dopo ln famiglia, 
mirn alla formazione di una cossienz 
eurapea, all'unione di tutti i popali né 
mine del lavora è del progressa, 
BAGNARIA ARSA in quest'ulti: 


mò store di brenpo F'Amanvinistrazione 


la Glunta regionale, ila. 


merli 


comunale si & mnloperata per l'esruzione 
di aleume immpertandi opere prubililliche, 
Sans iniziati | lavori di aanplimincanlo r 
rame idea memo ilell'inapranto il'illimni. 
mazione (l'opera prevede uma spesa di É 
miliomi «i lire cd è interamente è 
ila comtriliuto statale) è quelli di eosîru 
ziose di un primo Botto di boeuli nel eb 


lstlia 





milena di Sevegliano, fracione dave si sta 
provvedendo alla sistemazione di vin Ro 
mia con la prirti im {pera delle cordanate 

CERVIGNANO 
erciario alla Iifesa, sem. Guglielmo Pe 
liane, mella - alli Stroasolido è staia 
pietra della scuola mater 
ta. L'opera, che verrà portata o termine 
bi qualLra; mesi campare rà Uri fpefag 
ili 13 nallbond. patria capitare uma Erenti 


Prossite il sottesa 








pasta la pi 


ma di lbanabdind. 11 enmnpliesso è stalo piu 
dista in modo da consentire la più razio 
funcionalità di tuisk sli miti lisroti : 
aula didattbea, 


ambilatorio, curino, servizi igiendel. 


DALLA CARNIA 


TOM. MEZZI Tutia ln Carnia è sie 
atiraversie Fapy inse n igmic # 


delegazioni. alla commemarsaione di don 


nale 


“ala centrale, eeletmaria, 


là prresetlo, 


Giuseppe Treppo, l'umile vienrio di lm 
paonse ueclso nel Iragina ottobre 1944 dai 
sosscchi, peo soltiiò di ant difasn cm 
tutta la propria forsa gli inermi, i vecchi, 
le donne # i bambini, minacetati dlagli in- 
rassri. In memaria del sacerdote pira 
a vent'anni clalla tragica scomparsa. è sia 


letta è sciiprto, nil Tnponza, nia 









FRIULANI NEL MONDO! 


VOLETE RIVIVERE TUTTA L'INTIMITÀ DEL FOCOLARE FRIULANO # 
CHIEDETE #“ BRUADE E MUSET,,- CONFEZIONE IN SCATOLA DI 
LATTA - CHE VI PORTA L'ODORE E IL SAPORE DEL VECCHIO FRIULI 


INDUSTRIA CONSERVIERA 


ENNIO VIDONI 


Sab: SELVUZTZIS DI PAWIA DI UDINE - Tel 
UDINE = Yia Toimerzo n. 80 - Tel, 61412 


TT ii ic. 


delbelt. i 
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Io6k 


Varemire 








MIFREDCA 


Piiliixi ainàa Alda - ALESSAR 
DELA (Egibta » Il saldo 1964 per lei ci 

stato corrisposto dal dost, Pavidori, Lan 
rive grazie per emiramilii. saluti cordiali. 
PARANANO, famiglia « YEOWILLE 
IMHANNESBLHC Sud Afr.) - La 
Tabbonannenta Ibl (ha 
ì versata per voi ala don Weret: 
colonne vi 









iparta dberch | 
(= | fn 
che maitraversa le 





mestre 
sluia. Inrarie di lilbo subite: niaguri. 

PARI Mario «+ VESTUNXARIA {Sud 
Vr. - Rinnovate greie per la gentile, 
grailita vazita ai mostri uffici + peer il sal 
do D9i4. Aguri di bene 

PASSONI Orlando e Lino - MOGAI. 
#CZIO fSomalin) - israzie ml 
per il sablo 196 e 65 wersatoei «lol sig 
della sma visita alla 


entrambi 






irlasdia in cocpaisne 
rile dell'Ende. La ali saluii. 

PEXET Maria IMURBAX {Sud 
Kr. | + Le siaman grati per la cortese let- 
tera » per dl saldo 1964. Saluti per moi 
tele le a penne nere è emigrate nel Sud 
Africa, e in particolare il sig. E. Gann 








ni ili Asta. 

PORTORAMN Elis e Roffisele » 
FICHEMOFF {Sal Af6.} - © 
rand hanse saldato il 1964 in qualità ili 


Apmatirà 


ssibenit. Iermrio, #® cori saluti da inanran, 
AUSTRALIA 
DMELLI Valentina - MELRIMNIRKNE 


: li gentile signora Zulinni, da Taoreen 
ta, ci ha spedito il alla per il secomila 
srmnes irt Sted è primo semestre l'ho | ha 
sema). Crati nd entrambi, formuliamo 
due vivissimi. 

PASIITTI Maria - TAMBELLUP 
Cea saluti cari da Romana di Vari, 
irazie per la rimmissa pari a IL. 2045 cl 
ha: saldato Vabbonam. 1966 {sostenki.). 

PELLEC:HI*I Mario - FITEHOY » Le 
ilano malto gra ibei saliti di fui si è 
la sorella Amgelina, cui 

limrarica di ricombin 


mula 








nome. la sua 
snlilio del. 


re cordialmente a 
tieniliare ci ha corrisposto il 
Graie, agnai lens, 
PETRIOOCO eeete - RAKNKSTUG 
#5.) Da Covassa Nuoro dl ala. 
Mattia Zambon ci ha spedito un vaglia 
fil. 2500 a saldo INad e hi 
anale a fue due serdialità. 
FINFSE Gianna - IMMBULAN - Ben 
dentieri, ringrazionalola per il saldo hd. 
slattamao per lei Mela nainle, i parenti 
è gli asmirà tutti, è in porlicalare il su 
i Uisto Snaldero, è la so 


Hruna Marcanri- 


per lei. 








raro papi 
rella in Veline, signora 
ni, Un soriliale mandi. 


EUROPA 


RIE. 


ITALIA 
FASSETTA Moll. FETTA 
{lari} » Siamo gradi a lei c al comune 


miro prod. Gabriele Poli per over ni 
nbilianas liedi 


Wineenzi 





wi siamo 





bulbo casfre meat 
li porserte il listiaviniato nella mossra Le 
miglia. Rigolarmente pervenuta la quata 
fabbonasmenta 1904, Tanti paluti cari 
la Hiarvia, 

LIZER mons, Giuseppe » PORDEMI 
SE - La siamo aflettunsamiente prafi, ca 
filma amari Nisslrie, per murari scita 
meiate la iposta d'ablesnamento 1964 in 
scstermitore, AI suo partese, gra 





qualità dii 
dile smgiiriò per una sempre maggior dil- 
fusiane dell nastro periodico, ricambiama 
can il voto paù cenliale di ugenî bene, 
PASCOLI ten. col. pil. Italo - ROMA 
» (ti peer il saldo 64 (sostenit.). solu 
umo per lisi butti 
ErambÒiamo fervidi aupari. 





i frialami emigrati 


Wi  °—___n 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


PELLEGRINA «Giulio + LOKATE 
POZZOLI |Worese) «+ Saldato Valhona 
mento Ik: è un sqmaggio del nipote 
sip. Mino, Grazie a tutt'e dliati csrillalità. 

PERESSII ine. Wiuseppe » VERESIA 
» Ringraziando per il saldo 1904, le strin- 
rift cat vivo aniggorao la mano. 

PERESSUTTI Valeria MILA + 
Usrazio: saldato il 1964, tigni boemo, 

PETRICIG Maria MADOM=A DI 
TIRANO dSondrio) s A posto Vabloma: 
memi 1964, Grazie. Cari saluti dalle Wal 
li del Malîanie è auguri dal pref. NLIFRSTI 
Alensehina. 

PROCE comm. Antonio » TORTO 
Le rinnoviama il mostre ringraziamento 
per la pradatissanià visita & per il saldo 
IRnd fandt per il familiare 
sb. Framorsri, residente nel 
cari, snlulti da 
Waleria, dal doti. Pellicsari è dal 
Menbehini, « ln preghiera di ricordarti 
a tutti i soci ilel «o Fogoldr ». 

PITTONI dott. Cigcomo - ROMA 
Rimmovate erazie per la corkrse ibila è 
per il saldo Iii e 6a, A ben rivederci: 

FIANO Usa - SASSARI - Il don. Del 
Falibro, facendovi gradita visita, ci ha 
vurenbie puer bei il saldo per il sonia se 
mestre li e primo semestre ]#63, Lra- 
rie cordiali a intt'e due; ogni bene, 

POLI Gabriele - MOLFETTA {ari} 
« Usrazie per il saldo 1%64, I dott, Pel 
liszari e le impiegate dell'Ente ricambia 
fa snf dlif ì gmailiti sa lati. Nellao 
sompasnotoria dell'abb, 1904 per il sig. 
Fassetta (erazie) bei parla di wn articolo 


insvemimbite = ess DAME LI 


per lei è 
Lissena lame 


gu, lun muaguri [ittanzio 


prodi. 








rievissalino del 4 
# moi pervenuti 
PINTELIO Emilia - MILAN - II sio 
figliolo, sig. «t, ci ho spedito dagli 
Stati Uniti la quota d'ablesnam. 1564 per 
lei, terzo è tutte ila, è bervidi aaiguani. 
FERELLONI Erminio TURIMI +» 
Rinerazianida per il saldo 1064 e 65, ri- 
militi saluti 
arche i separa 
in Friuli, ali 






camini di cuore i 







Hingrasziama risane: 
Bi stgpunri, tutti restalevnti 
quali wo farne dales aquauli tt 
tf dti 

Einlamella Usiiistppe, Ssipuala la 
so del sig. (isvaldo £ulinni, resid, im Bel 
gio: Della Valentina Rusigia, (avasso 
{iS65: Porò Carlo, IP 
(a messo del figlio Marini: 
Marcn, Puecsala Ma 
mne | smaggin ali Figlia Nereo, i meg 
se del sig, Himo Pellegrina pi Passarino 
Livio, Ud,: Paulin Man 
Faleane 4sssienli he Penali Exarlsto, Por 
demone Petris mg. Giuseppe, 5. Dbniele ; 
Presta n [1945 
Bore }i Pices Anilio. Flaibano: Parmonte 
Ampelia, Ursinina ironde ili Baia: Pitio 
Basitinna ; Marian Par 
demone {reoctembi 1: Pioasi Milena, &. Da- 
miele ja meszo dell'amico don liuseppe 
Fagsito ): Ponta Finoenia, T reppii Lerande 
Da eee del familiare Elisca, rosid. in 
Vencrusela ]; IFresello Primo, Fogngna {a 
messa ilel mipobe 5 Zanette Ada, Aviano; 
ti-P'etrueco Elisa, [Ik è 
messi del fiala Uilanenrlo, ne 
silente in (oanada }; ammier comm. Mi: 
mo, Uil.» Zrarn Erminio, Moaeriù Vilinese, 


FRANCIA 


MECHIA Luigi - PLESSIS TREVISE 
s Il saldo 1504 per bei ci è stato gentil 
mente corrisposto ilal sig. tesulin Pillini 
mi, di 
cordialità, 

PANTAROTTO Marisa a Teresa « LA 
FERE . Lom salutt sari da Zequala, Erp 
cie pier il saldo 1964 

PASCUTTI Tiziana - COLIMBHES 
Arraziei saldato il 19dd. 
Reletàilo di Varma, Pen volentieri sala: 
tinmeo per lei tutti i Frivilami, 





alata persaro Fallin 
meg 


"ipo 







brinino ; ra, Ven- 





Lubrimi, 





Severini, sanabeni= 


co Anna. l'iguasi 






Foîna 


le trosmettiamao | saliti. Grazie, 








Cordialità «o 


de 





FRIULI NEL MONDO 








AVVISO 


In questo numero del 
giornale abbiamo inserito 
un faglia-avwiso è una busta 
per tutti È nostri lettori, al- 
lo scopo di rendere più fa- 
cile il modo di rinnovare 
l'abbonamento a « Friuli nel 
mondo » per il 1965. 

Colora che hanno già ver 
sato l'abbonamento per l'an 
no prossime, non si adém- 
brino: il fogliatto e la bu 
sta non li riguardano, Trat: 
tengano, tuttavia, l'unò è 
l'altra: potranno servire per 
l'abbonamento 1966 o per 
passarli ac altri friulani af- 


fimehè «i abbonino a loro 
volta. 
PERESSINI Ferdinando REMEL: 


Fifi par SARREGUEMINES + Grazie 
ilicotà per aver valuto csssre mostra aepi. 
be e per averci saldato da uoda 1, 
Afunati ! 
FERESSINTTI 


N solenidanio # un 


+ MIPLEPUIS - 


ut iadb 


Elda » 
amaggio ala 
into bancario wdinese, © puis idassi che 
lei mon bo abbia ricevuta, (Comumpie, mi 
chiediamo La risgraziama, 
per i saluti, 





mom le malla. 
invece, per dl soldo 1961 è 
cha ricambinma centuplivadi. 

PERESSUTTI | MEMI è» 
oi saluti ci auguri cordiali dn Anduins. 
allo 1964. 

PERISSITTI (elindo + RRIEROM + 
I 15 franebi hamna salato il 10604 in 
Hina «li sostenii. Urazie vivissime, e ine 








ME et ij 





pra e dia matta l'aspitale terra di Carnin. 
PERTONLII Luigi è Iosa . MUNL'ILIES 
- Rinnevate grazie per la csrbese visida 
si nostri vili e per il saldo 19%. 
fa revairi 
PETRIS 
WMISE + 


atm ringrraci: 


Luikgi [MER ACHMUL 
Liehe o lei rinnevionno il no 
muli Juer nTEr (ATTRITI du past 








ilo scepile e per averci vii 
anto la quista d'ali. 19560, Un coro mandi. 

PILLIRIMI dan + PARIGI - Ano 
battise visila è Fiati il 
Luigi 
Plessisa Troviso, Salati 


n mostra gri 








ra gruzbe per ln 
ankio 1968 per lei è per il sig. 
Hecrhia, 
cari sa dei è familia da Ottavio VWalerlo, 
dal dott. Pellizzari, dal prof. Meniebimi 
e dalle inipiegate dei nastri uflari, 
PITTIKI dot. consta. Jean - PARIGI 
«+ La gentile signora Nottola, ospite dei 
sì ha arri 


resid, mn 


metri ufhei son il comsanie 





a posti» Ra sputa 1964 per lei. Grazie vini 
alene a tulle tre, è auguri dl agni heno. 

PXTA Anserio «+ STRASBURGA » Sa 
luti cari ala ZAreliamiantta di Treppo Uan 
dle e vie grazie per il saldo 1964. 





PUTISSI MARIN Vittoria » KIM 
ERSHEIM . I familiare sig. Valeria 
no Martin, ebe le invia cordiali saluii, 


ha proveeduto al saldo 1904 per lei, Gra 
rit; niaguri. 
PRENISANI Giuseppe MIDR'IHA 
= Ricombiande cordiali saluti dla Premas 
rlacna, ilove risiidoan | Pamadiliari, 
la ringraziano per il saldo 1964, 
VEMSICIO (Candida e ANTUXT (Sei 
se) + II salilo 1964 per lai ci è stato guri 
tilmemte corrisposto dol sig. lino Pelle 
id, a Tornato jLamada), del 
emiilito trasmetcerle i saluni, 








grana, r 
quale ci è 
Un viwne grazie. auguri. 

ZANMITTI - PORNERA Rodbierti ' 
AMIENS® + (oa cordiali saliati da Mon 
bemars ce ila Venzone, dove risiedono È 


CIT i, grosse per il saldo 66 (soste 






&UTTibX dsinegio «+ PIERREFITTE = 
per i 15 Franchi che salda 
mo il 1904 in puliti ili soslenit_ salu- 
Tarvisensa è 


Rimprantiamilo 


lina per lei rbeminilibaa 





ferviili niaguri 


GRANA 
LEGN Francesn - MIRIIOLT - 4 per 


valuta cssere gradito sepito dei nostri nf 
fici e per averci corrisposta il saldo dl, 
dr 


US EEE A 


ZAVNAGNO Angela » 
cora una velina prozie, caro per 
la prntile visita famati è per il saldo 
Dit «ersatori. Tomi naguri: fervidissimi, 





eilerri I 


LONDRA - An 


amino, 


LU ML ALIA 


Fili. AR FURLAX di LUSSEM. 
RIURGAE - Abliama ricevuto il saldo per 
il secondo semestre 19id e primo same: 
stre 1965 a favere dei sottoelencati signo 
ri: Milda Morosi-Ferrmate, Elciano Pie 
pù, Vittorio Resi, Ernesto Maroni, Ro 
mani Englaro, lan lecandona, Elio Go 
leinila, Bruno Del Fianco, Remigio Can 
ridot, Pusqualino Plazsotta, A tuili # a 
siascuna, con i più cordiali saluti, vivi 
rimgriiamenti, È noguri di lngoî Invoro 
al sodalizio! 

PICCO Frameesci «+ BETTEMBOLRis 


Il suò familiare commi, Antonio Pina, 









ibalto fig Lib, lia pros velato m“ 


corrisponderci il saldo 1964 per lei, pre 
pandori, nel contempo, eli solutaria a sus 
mon. Lerazbe a atte ilbuo, è odi di 


ngn lume 

PICCO Dlimpio - BETTEMBOURG - 
N familiare sig. Atiilio, dla Finibana, il 
quale le fa a mostro mezza i suoi più 
ferviili miaguri, ri ho versato per bei le 
quinte 1963 è dd Grade, dii gni Pi, 


SvVinszEnA 
FinisiLAR FURLAN di BASILEA 


Kingrazionii vivamente sovi è dirigenti 
del scia lizio [ber il grailito ricondla svi 
Ente im ccsgsione della vità de 
gli uoeini della e la, Cantoni » 
ali Uiline, ai «quali miele #n l'espressione 
della mostra graditudine 

FibibtLAR FURLAN di REBNA » 
inches a vai, cari ambi del sodalizio fFrim- 
lato della capitale elvetica, il nostro più 
semlito grazia pet i saluta cortesemente 
com gli espiiò udine del 
VUOI « G. Cantomi è, Ricambiama 0a 
fervida augurio. 

PAULIZZI Adelehi « ALLSCHWIL - 


I dieci franchi hanno saldato il 1i64 im 





stia 


imwiatici 


qualina ali sostemit. “orazio, saliti, voti 
di bene. 
PERTOLDI Daria + WETTINKMGEN » 


Il fratello sacerdote, che lè invia attra 
verso le nosré salanne i suoi saluti pei 
tari, ha proverduta al saldo 19608 per 
lel. {rrazio a tutte due. Cordialità, 

PESZETTA baln Marin HASLE 
{Berna} - Menire le ecaferminmo il na 
stro gradinata per la sun sortie 
silla sede dell'Emia,. le 
sino migrazione ni 
Tunti auguri cari 

Pit] A] Luebo - ZURIGO » Anebe 
a lei il noara rinverdita avazio fer aver 
voluto essere vspite dei mossi uffici è 
per averi saldato lalbonamenta 1953. 
Un cordiale manuali, 


NORD AMERICA 
UA NATA 
BARABAS Leo - TOROXTO - Lo sia 


Ens gradi peer la bella, tcierbese lettera Bj 
dliteri, che qui ali semultà pallio 
felle sue parti cssenziali, A pirspasito gel 
la fede apparsa nella prima pagina del 
nastro mummeri dello sengan agusta, lel ci 
serve; a Vi rimgrazio n namté di tmti i 


x 
passniti.. 


visita 
tinnomianeo Îl no 


per il salò 1964, 





del paese senza none. Forse d 
fonti quella pittoresca velluto sarà senò 


——6— 
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lerasia nno dei tanti bellissimi sesrti del 
phatro palo Friuli: ia forme quoabeumo 
i e fermato con gli sechi fissi a lunaa 
sulla foto dll quel posse, meditando è ri 
enrdanda, il ha scndito dn nodo seme 
gli la pirla : è certo colui che ha varcato 
la soglia di quella santa rhissn cal tua 
nacnliaza i dalei è inilinsenticalÒidii rintoe: 
chè di quel superbo campanile, trazie 
ancora, buoni ami ali & Friuli nel nani 
ilo a. E va prati partieslane il lotoern: 
fo Pienot, di evi abbiamo ammirato nl 
ievnli angoli alel- 








Une riperodnizionii di incam 
lo nostra bersi. Saluti sarei n nuti 1 fel» 
lani sparsi per il monda, e una partico 
iei mmbri di dostione di 
nnebe, caro Bai. Han: 
vin 


lare wa Wubti i neigi 
Zappolla a. Wrao 
ba, per gli indirizzi segnalotici: a 
acum namiimativo abbiasan apurilito una co 
pia del n. 130 (seticemilire) del ziornale. 

DURI Risveglio = PURT CHE 
DIT - TI saldo 1064 per bai ci è stata 
sirbesemente versato dal «ig. Rino Pella 
gina, residl, in Toranta, she ci ha fatto 
grislita visito, Lerusie, aviguiri, 

LIZIER Pierino - TORONTO - La sua 
gentile zio, lac nel gradlin vislio. ci ha 
n il sakio If (sosienit.} per lei 
Uirazie ill cioe. Con quelli della sma fn 
miliare, si abbia i mostri saluti cd auguri. 

PAGNUTTI Artotia - &, GALT - Gm 
ti per la cortese vlalia. nbsnsiamo pub 
bilirnmente ricevuto del saldo 1l06s è dd. 
Rinmsoxati niaguri. 

PAGURA diuseppe « TORONTO - Sal. 
data il 1964, Grazie, Mille saluti carl da 
Lastione di Zoppola. 

PARON Luigi e DELLA MAESTRA 
Ladino - MAMILTON » Grazie vivicalme 
per il salito 1964 è par i graditi saluti, 
che ricambiano centuplicati da Codraig 

PARUTTO Mario - TORONTO » Con 
mille saluti cari da Fanna notale, grazie 
per il anldo 1964 

PATRIZIO Giovanni «d Erna « KIT. 
CHENER . Siamo lai di ErismebMervi i 
saluti cordiali del sig. Ernesio Qdorica, 
sla Sequnle, she ci ha versato per val le 
ipuate 1961 è GA, (on 
di bene. 





















Wine grazie, voi 





SALUMERIA 


LE PIZZIORO 


Ga, 2 N0. AVE. NEW YORK 


® lirotto impartatare 


di formaggio di Top: 
po dal Friuli, 


@ faluml importati 


dl Rita. 

*@ Prosciutto di San 
Manlela. 

® Prassi miei. 


Bi apedisca in tutti 
gli Stati Uniti a lin 
Camadn. 








BANCA DEL FRIULI 


ni Società per azioni fondata nel 1971 
A SUE SULIALE E IMREZIONE GENERALE: Via V, Veneto, 10 Udin 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 11 - Udine - Tel S355l 2-3 


AGENZIE DM CITTA": 


N.1» Vila Vel della Libertà 12/A 
MH. E: Via Poscalle, A {Piazza del Pallamo}) 


N. 3. Vis Roma, Sé (Zona Stazione Ferroviaria } 
N. 4 - Vin Praschiuso, #3 (Piazzale Cividale) 


Lapitale sociale 
Riserve 


s Tel. 56-3-BR 

- Tel, S6goT 

» Tel. 57-31-50 
Tel. 54-7.00 

Lo 300,n0g,0nà 

Li L75010, 00n 


FILIALI: 


Artegna, Aviano, Azzano X, Buîa, È di Sasile, Casa 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli. Codro io, img legione 
tridiaca 


Cornia, 
Grado, 


Conlorada, 
dl’ lsoman, 


Fngngna, (Gemona del Friuli, Corisi 
Latisana, Lido di Jevola, Lignano Sabblzdore Mo 


niago, Alereto di Tomba, Maggio Udinese, Manfalcone, Montereale Valsellîna, 


Mortegliana, 
di < 


Porcia, Pordenone, Port 


(mara, Pagnasco, Palmanova, Palusra, Paria di Udine, Fieve 
ogruara, Prata di Pordenone, Sacile, 


ni dalla ama lettera apprendianao, peatile 
sigrisra, la triste motizia della saftT] pai Pi 
del mostro buon anda è fedele abbema- 
de sig. Fiero Leon, La preghiamo di gra- 
lire. Seppure sin banba riterdo |jima è un 
ritardo giusîbficaio alal fatin 
saprai di così innnsataraà ilipartita Li le 
capinessbotii del nostro più prefondo cor 
dagli, Le sintito atiche grati per i 20 
imafehi imvintizi; assi csldonioi Pal. 1965 
an «qualit di sostemifrice, Si abbia, cam 
uri Inetta di 


5. Daniele del Friuli, $, Donà di Piave, £ Ci io di s 
tali, S. orgio di Livenza, S, Gio 
di Nogara, S. Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Tualtassons, TS 
Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, Tricesimo, Triste, Valwainne, Vittorio 
Veneto, 
RECAPITI: 


Bibione (stagionale ], Clanzetto, Faedis, Med + Lignaso Pi male 
Polcenigo, Freie. Vea SEAT A 


ESATTORIE CONSORZIALI: 


Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Falueza, Pontebba, Pardesane, S 
Daniele del Friuli, 5. Giorgio di Nogero, 5. Vito al Tagliamento, Torviscosa. 


FONDI AMMINISTRATI: GO MIL 
DEPOSITI FIDUCIARI: OLTRE 51 MILIARDI 
FRIULARIi, domiciliate presso le Filiali della 


BANCA DE: FRIULI le vostre rimesse in Patria | 
_ __——mm——t—m—_———_—r_rr_—__—_——€m€€€_€6e————___tt 


chie nulla 


e lmona skenora, arte 





PECORARO Valerio + NACKLEBERi 
ii PASSA. Creole rinnovate per la pom 
tile, gradita visita, e per il saldo 1965. 
CGandinlità nugurali, 

PETRICIO i 
FEX . 


qamiversario di miatrionato det 


Chiesa fato è stato scofiata in ncrasiame del I 
coniugi Pasi gra Raisi sd Emilio Camallo {primi ae o sinistra, Con gli n sposi 
d'argeatà » sono i coniugi Fansio e Mama Comelloa, rapellivomente fratello e car 
peri del aigi Bonilio, che banus valuto festeggiare così lieto svenimento, Pudt'e 
quali i nostri comegroneli solutena do Toronfo (Canada). dare riatedomo, i fe 
Vaforgreana di Triecamo. 


Carlo - IUIPWIGSH A. 


milioni, gli amici, i conoscenti, e il caro parse di Anti n bei sinmo grati per aver 
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ATTENZIONE! 


Chi avesse notlele ill MICHELE 
ODORICO, nato n Sequals cd emi 
gemito im Argentina nel lontana 
1924, è vivamente pregato di seri 
ie indirioo; signora 
Rita Pelloarin, Rue de la (Charibé 
MONTEREAU (Set M_}, Frate 


cia, Tanto i figli Maria ed Anto 


were al seem 





mio è i nipoti, quasto la sorella 
Mimighina, igiorami quale slo sta 
to il destino del leo fomiliare, 
Qualora l'emigrato fosse in vita 
si usi la cortesia di favorime loro 
l'indirizzo; 
“i dia loro cominibtazione del 


qualora fasse decedu- 


Farvwena 





MD pri Pi. 





{uom l'occasione, La Ri gina Kita 
Pellaria, che rimgrazio ani ipata: 
metnle a moélro macero, salato tutti 
ì sequalsesi in potria # all'estero, 
è im particolare il sig. Aurelio 
Quartina, nanebe il sigr. 
Lizier, emigrato in Canada, 


Pierino 


PAVAN Emilio » LOMIMEN (Ud. } + 
I tre dallari 1464 im 
aqualiza ali soesendl. Grazie iaflnite, e sl 
ù cordbali di Arzene. 

PAVORI Mario + Toronto = I sal 
celo 1964 per lei ci è sinto corrisposto dal 
sus caro papà, a nome del «quale la se 
lutiame con nuguriù, Grazie, sgni bene. 

PECILE Piero « DIPWESYIEW » In 
Pos di S. Giorgio della Richinvelda, 
mille saluti cordiali e inn altrettanto cor 
ml per Il saldo 64, 

PELLEGBRINA Hina, PASCOLO No 
reo e PICCOLO Mario - TOROKTO 
Slamo grati al sig. Pellegrina per la cor 
tese viziin Éntta ai mostri uffici è per il 
saldo 1904 è 
tanîi snluîi, 


hanno saldato il 





dliale ringrazia 


lavare dll 
Fervidi 


versamenti ilel 
bull'e e tre. Can 
ART, 

PERESSIXI Erminio - BLAIBMORE 
- Ia rimessa di LL. 2286 salila il 1963 è 
8, Grazie, e saludi mugurali da Valeasnme, 

PERESSINI Marino - SUDALRY 
Hem volentieri, ringraziamdola per il sal 
do 64, aalutiama par lei tuta il Friuli 
* in particolare Farla di Majano, 

PERESSILTTI Giornnni « HAMILTUS 
» ILordialita da Andaine è grasso per il 
saldo Tit. 

PETRUCCO Marin MONMTREAL - 
Rinanmvale grazie per lì tartose, gradita 
visita, è per SL salilo 64. en 

PES Homolo - VAMNCUIL 
tanti saluti cari da Peano di Codroipo, 
grazie per i due dollari a posto il 1964. 
Mammal! 

PICCO Federtss + NATAL (PB. C.) - 
terze i sistemato il 1964. Infinite cor 
dialità. 

PICCOLI Luigi - SUDMBURY . Certi di 
farle cn gradita, salutiamo per lei Ar 
iegna è Fuia, dov risiodono i suoi cari, 
La ha scambiato indirico: perché 
ermumicarcelo? (razie per i doe dallari 
a soldo dell'ahbonamento 1064, 

PICONTTI Luigi « HAMILTON + Gra: 
ele: im nemala l'abb, 1964. Cordiali salu» 
ti e fervhili nuguri da Basaglinpenta e «la 
Hasiliana, 

PIGHIN Maria 


che n lei, 





RIVERSIDE tn: 
semtile stenara, il nastro più 
cordiale ringraziamento peer il saldo 64. 
Si abbia, cara amica nostra, tutti gli au 
guri di ingni hem. 

FAMPESE Adua e POLANO Gio: 
mi »- REGINA {Sask.} - Rimeraziamo di 
billo cwore la gentile è sora signora Adua 
{lo sua ulitma lettera, come tutte le pre 
vedenti, è colma di sortesie di cui le si 
meo grati p per il saldo 1966 (sosicalt.} ia 
favore di +«ntrambi. E a tutt'e due, ba 


nesgurando, una forie stretta di mann, 


x 


STATI UNITI 


DAVID Anerlo - YONKERS - Rin 
graziamo bei è la pontile sine lla, sigmoina 
Ilaterima, per il saldo 1964 è 65 in qua: 
Hîta di soatemit, Al entrambi i mostri sn 





uil LI Cu. ehe ricambiano I Voss 


gruditissimi. 

FAMEE FURLANE di KEW TURK - 
Rinpraziamei senlitamemie il Bagpretatao 
ilel s0 ho, sig. Arrigo Useretti, per 
aventi spedito le seguenti quote d'abbone 
mesto: Andreis Domenico {19604}: 
Rim Adolfo (196 è 63): Petorello Rb 
ns ({1963, sostenit. |; Ermacora Derna, 
Fulisani Alfonso, De Candido Frisia, 
Miantifuesi Emigenia, Naomdieri Lukgi è Zus 
liani Peter (tutti per il 1963). A tuîti 
e a rinsmuno, con cordiali magiari, l'espres- 





aloe della mosnna granibiuidime. 

PAGURA Alex BURLIMGTON + I 
i dollari hanno sisteimalo l'abbi. 1961 è 
ti in s«pualità di sosienit. (Grazie; e gra» 
zie anehe per le certesi ssprossioni riwallte 
al giarnale è al nosira lavora. 

PASCUTTO Vandalo «+ ST, IINIS - 
Siamo lieti di tresmestterlo gli affettuosi 
snluti del Lravello Uga, cli si ha erntil: 
mente versato per lei il saldo 19064 
sie a tutte due, è suguri. 

PASTORUTTI Giuseppe « S. FRANCI 
Si » Il sig. tiargio ci ha corrisposta, 
a suo favore, il salda per il secondo se 
metere IM [via nerca), (mele, cori 
lità. saluti. 

PATRIZIO Jolm + GARMONT . Po 


I Meana, 


Lerdi 


chi li ta 
i 4 dollari cortesemente inviatiei soldana 
Fabb, 1965 in qualità di sosì È 
visite grazie e fervidi auguri da Sequala. 

PEROSA Attilio « BUFFALO » La rb 
ina postale, pari a L. 12th, ha saldato 
Pal. 19td, Cornedo, vgini bene, 

PETRIS Regina » KNEW YORK » Hen 
vndentieri salutiamo per lei lincandevale 
vallata di Prato Carnico è tutta la verde 
ed capitale terra di Cornia, Urazie infi 
nile per i i iballari a saldo dell'abb, 1963 
e i [sostenli.). 

PETRIS Toni » PORTLAND » 1 rev, 
parroro di Risano, ehe n nostro messo le 
invia cordiali saluti, ci ha versato il sal 
do 1964 per loi. Uarazio, nuguri 

FETRUCCO Viniena - SPRINGFIELD 
- la accontestinmo di vero cuore: sala: 
Vianna perr Lei busti i frivlami emigrati; è, 
dual canto nastro, le inviamo, can mitra 
simmenti per i 5 dellari a saldo dell'ab: 
hananienta 1964 (snegenit, i, tanti conda 
li nuguri da Cownsso Nuowo. 

PITICCO Umberto « DETRONT » Hi 
ennalilanto affettuosamente (pendoni il rè 
lardo; ma la corrispondenza è tomia!) È 
ermilitiasamii saluti ed nueuri. Grazie per 
il saldo bd e tanit ricordi da Galleriana, 

PIETTI (Miva « SAMDUSCHI (Oka | 
« Il sig. (dorico Florceani ci ha gentil. 
membe corrispaslha il saldo d4 pur lea, Cera 
zie a tult'a due, « voti di bené # pro 
Aperta. 

IMINTELLIY Ernest MATWODD - 
Le siamo prati per il saldo 1964 sostenit, 
per bei è normale por ln sun cnr moana, 
residente n Milnna. Saluti + amguari, 

PRATURLiX Ensilio « REDWOOD - 
Siamo lieti che il giornale vi pinccia + 
vi sia gruilito. Confiiliama di renderla 
senape migliore è più interessante, Con 
cari saluti da S. i4siovanni di Casana, 
grazie per Îl saldo 1945 ({l'ahb, peer l'an 
mo im cars è sinto già regolariezato |. 

PRESSELLA Jahn - WICKLIFFE 
{ihio} » Salutiamo per lii Fagnena, e la 
ringraziamo «li cwsre per il saldo 1964, 
Marat 1 

PRETIS Louise - NEW YORK . Il 
sis. Frank Masinelli, che con lei rimgra- 
riami «di tutto cuare, ri ha sperdito la 
questa al'abili, PRG è 6 n suo nese, Men 
tre le perg il ninatro affastimosa lea: 
vemabo nella mosîra miglia, le inviama 
salti cd auguri da Cavisso Nona, 

PRIMUS Serafino FILADELFTÀ è» 
Le siamo grati per la pensile lettera è la 
ringrariamo per il saldo a tutto il 1964, 
Infinbi sati di bene, 


[usa put dl CHUESII, 















Mosse d'oro a Salto (Argentina) di due frimbnni adi Artegnar il sig. Domeniro 
Ellero è la signora Adelaide ftarmelo Risotti, Jageeno alla coppia felice, sanre 
serbe i figli, per caprimere di genitori Fongurio di iiha seno per fonti è imati 
ansi amntani, Gli a sposi d'osò s, aniiitre imeiano mille cari saliti n familiari in 
Frimli e ol paese nasale, desiderano rimgroziore il presidente del # Circolo friuda: 
un» di solfa, sig. Frantisco foemasi, è dl fi gf Pietro Zeliari per mrer signoril 
mente organizzato la festa ia loro cmose, è iniili camponenti del sodalizio per 
aerei parteripafo, 


FRIULI NEL MONDO 





La fato ritrae il fisitiia idicorleo dn 
EFrimli di fiato fratelli che mom si 
rinbibracciorano da un quarta i 
ila sinisiva a destro, seg soua; Enron 
foste, riapettevamani fa 
inanraloa e ri AMegerdana, 


e Gicvaani 
aroma pra 1% 
è do sigreora Maria # il sig. Napoleone 
Casatto, residenti in Friuli: a Udine 
fa prima, a è, Giorgia di Nagaro if 
serio, Tette quatro snloteno sos 
eoralime ongurio i parenti e gli omici 
ant pessoa # el sasro mondo. 


PUNTEL Pio » FILADELFIA » (Con 
tenti cordiali saluti da LUleulis è da tut- 
tà la Cormia, graie par il salibo &d. 

ZAMPRIN:i Lowise »- HYDE PARK 
= lire diallari la fanno nistra ssstemittri: 
în per il 1564. Grazie vixîastme per l'im 
lercase © per Wadinceaniento dimostrati. 
la riconliama con affettuosi nuguri ada 
Gimina_ 

ZANCAN Domenico «+ DAXBURY 
{ian +» L'abb, 1965 noa era Mato pal. 
ilùto, è pertanto i ile dollari valgono a 
si merlo, Resia da regolarizzare il 1964, 
Liriniaò viiniis im, è inlimiti sign, 

ZAROTTO Rosa « DETROIT » Risor: 


dliamo con malta piacere la sua pradita, 





centile visita ai mostm villici, dove cenfi: 
diamo di rivederla quanto prima possi 
bile, è le rintoviamo il nastro ringrazim 
mento per il salda dell'abb, 19464. Un 
mari colmo di nugurio e di cordialità. 

£UCCHET  Fraîibecei - ALEXANM 
DELIA {Na} » Ha Roma, la sua familia: 
re signara Medialena ci ha apeilito vaglia 
a saldo ilell'abbonam, 1964 [via aerea]. 
tenzie cordbali a natia due. e voti di bene. 

&ULIARI Augusto » KNEW HAWEM . 
Cirniie vivissime par i 4 diallari a saldo 
dell’abb. 1969 e tel. A lele famiglia, tut 
ti gli muguri più cari, 


SUI AMERICA 
ARGENTINA 


PAGANI Adelchi eil Ello - OLIVAS 
(I. A} - La sorella, che vi saluta con 
iutto l'afffetio, ha provvridato ù versanti 
il solaio dell'abb. 1966 per entrambi. 
Uerarie cari suguri, 

PAGANI Maria - RARRIO JUMIORS 
{Cardoha } = Grosfe di canne: le L. F4060 
hanmna saldago il 1963 è 64 in qualità di 
sietemitrice. Il giornale le viene spedita 





sota il mome del sua compianto maari- 
bo, sig. shimaa, per onorare la memaria. 

PAPPARGITTI Bruno - ROSARNI . 
Rinnavate serale per lù cordien visita è 
per il saldo 1965, Cordialità mugurali. 

PASDOLI Lorean - CORTA +» Sia 
mo lieti ali trasmetterla | salini del sig 
Pio Jai, che ha provesduto n versarei 
per lei il saldo dd. lafiniti voti di hone 

PERES Fiorina «+ BUEMIS AIRES . 
Si alba i cordiali snbuti del emgnato, il 
quale, facendosi ermillta visita, ci ha co 
risposte la quota 1564 a suo favore. Ia 
mol, so Wiwt prazie, auguri, 

PERIKMI Francesco - HAEDO NORTE 
CR. A} - Saldasa il 1964; ha provveduto 
il fratello Enrico, delle tapressioni augu- 
rali cel quale ei fneciamo volentieri in: 
tespreti. lerazio n bei © al suo familiare; 
ieceraliia lità, 

PERSELLO Luigina « MAR DEL PLA: 
TA = Il saldo 14 ci è stata versato peer 
lei dalla gentile sbensora Tonini. 
saluti, aggiumgiame i nostri. com infiniti 
Fimerazbametali. 

PERTOLDI Sileano - 8. NICOLAS 
(HB. A.) - Con i saluti affettuosi del fra 
she la proveedula a corrispamdenci 
per lei il saldo 64, il 
più Dervidli avpmri, 

PICCOLI Angelo - PARAMNA' - N fra- 
ella, piarroma ali Avasinis. la saluta cen 
affettuoso sigurio, al quale cordialmente 
ci nssnciamo, Il sus familiare ha salda 
ia per bei l'abl. 1964, Grazie, 

PML dos TLaigi - PUEROS 
AIRES. Le trasmeitiamo | saluii di neon. 
Riccindo Travani, arciprete del Ibuoma di 
Udine, Egli el ha wersato il salda 1964 
per lei, che ringraziamo di 
nesuparanili. 

PITT Fiero «+ BUENOS AIRES . 
A posta l'abb. 1964, ha provveduto il 
suo curo papa, chi attraverso le mostre 
calanne la saluta con alfletto. 
ngni liti. 

PINIDORI ave. Olinto + SANTA FE 
: Il emgino, sig. Enmrisò, a none del equi» 
le la saliotiamo cordialmente {eon i sual, 
si mbbia noehe | mostri saluti i, ho sal 
dato per lei il seconda semestre 1904 
è tutto il 1965. Grazie di cuore: mandi! 

PIATEO geom. Chile e DE CASELLI 
Tercan - MAR DEL PLATA + AI saldo 
19654 per entranti ha provvaduio la so 


Ma daiki 








sth grafbé è 1 


cuore, he 





Lernia, 


rella, sigmora Mianca, che ci ha affidato 
il grislito incarico di salutarvi atfetmmosa 
mente a sisùa 
prosperità 

PLAZZOTTA-COLAUTTI Marina + LA 
PLATA »« La sua gentile ecgnnta, signora 
Ihnorima, ei ha spedito ida Palzeza um Yi 
glia di L. 1200 quale quota d'abl. por 
lei, Poiché il 1%64 è già stato saldota, 
l'importo vale per l'abb. 1905. Grazie; 
saluil cari dalla sua familiare è da noi 

PUESTISSO Lenmarilo è FABBRO Pri. 
mo - BUENOS AIRES - Rinnoviamo al 
sig. Ponitso le espressioni del gradimen. 
bo per la earbiseà visita ai mostri uffiel è 
quelle della gratitudine per il saldo 1965 
e te a favore di entrambi, Fervidi auguri 
a tutte due. 

PRIMUS Americo - S FERNANDO 
(B, A.) + Il cognato, sig. Under, che ha 
saldato per let il 1404, la saluta conan me 
guri. Li nssnciamo cordialmente, ringra- 
ziamedi. 

ZANETTE daldo - ROSARIO - Da 
Aviano, la geotile familiare signora Ada 
ci ho spedito vaglia d'alb, 1964 (ns. ] 
per lei, Infinite, wiwiszinne grazie, e nugu: 
ri di bone è prosperità a lei © al Fo 
palar furlàm », ili cui la preghiamo di sn 
lularte a mostro nome dirigenti è 
Aubli, 

EAMINI Piriro - 
A. - Uermeie; 
provwslto la 
di owi ci # gr 


name, Uranio: su guri dii 





anti 


CIUDADELA (EB. 
al saldo 19468 far lei ho 
aninella, signora Augusta, 
ilo trasmetterla saluti ed 









i cordialnsente ci as LILEGLA 
&UFFI Silrîin - EL TALAR DE PX. 
CHECO » Per lei, il sig. Fignala #ei ho 
carrispaslo il saldo I9hd è 65, Graie an 
tutte due: an condiale mandi. 


PETRIS Gelinelo KI NIZION «+ La 


SILI pontile signora, Entenelo cortese è ET 





ilita «iaia ai mostri ufiei, ed ha versato 
per lei il saldo ielle annate 1963, bl è 
ti. Grazie a lai + alla sua oatima com 
soriez ferwiili asipuri sd entrambi. 


Pri 


PASTORLUTTI cav. Luciamo «+ MIRA: 
FIIIRES » Le traamettiamo gli aupari è 
i saluti del emugino, comm. Alfredo Lozzi, 
che «i ha corr fatato n sun favore il sal 
dn 1964, (oracle n nutlè ibie: cemi bene, 


UmAaGLA N 

PE SAMUSI A Ferlinanila - MONTE. 
VIDEO - Ken sarà focile ncsonteminela : 
le richiessie di favografia sonò iumerosie 
sime, ma Bmproteulio a problematica, pr 





hai, proturarci un'immagine di Malzhe 
Manta. Crasso (La il saldo 1964, Sa 
luti cari da Saletio + dalla Val Race 
Leno. 

VEXKZURL.A 


PELLIZZARI Primo - SAN CRISTO. 
BAL « I 3 dollari hanno saldato lahlb. 
VO, Grazie; ampuri sori, che risomhie 
na | grailiti salati imviatici, 

PERESSI Pietro « VALERA > Sì alia 
millo aftetransi vi dal figlio. Egli ci 
ho versalo per lei la qquissta al'abile, 1968 
Lom vive grazie, condialiià. 






Movenalo 1968 


GRUPPO <FINMARE= 


node - iii - giBltO didbiità 
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MIDI - PAMISIAS > CIMETSIO GIIISTE - DAL IIAURA 
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TIRRENIA 


Fuetia » GICILia » SARDEDRA - data 
Muta . LF - moi (ione 
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Malta 


UFFICIO RAPPRESENTANZA 
UDINE 
Pia Liewallo fia Potoira dil Miiicipio 





PONTA FElisso - PUERTO 0RDAZ . 
e PIINTA Baita è CASTELLANI 
Adolfa - RELLO MUNKNTE - Siamo prali 
nl she. Elisen juer la emudita visiin alla 
mitra 1064 {via 
favore di tutt'e ire, nonché è 
favore del sia. Eapenia Pinta, reshil. è 
Treppo Grande. L'abhb. del sig. Elisea è 
© sisslemitare », Lin cordiale mandi a tuti, 

PIPAIZ Vittorio - SAN FELIPE» Da 
#. Viso al Tagl.. il familiare sig. Olivo 
ci ha sciiti «aglia ali L. 12060 an saldo 
alell'abb, 1964 per lei. (Grazie, ogni bene 


Gila 


meda, è per il saldo 
birra }) a 
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